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, GrfDglesì hanno trovato deglMnyì-
dion* nel mercimonio che vorrebbero 
fare delle possessioni di Francia. 

'iPriRiWfisiderapo ch'essa ceda la 
colonia djjondicherj' e sue dìpendeii-^ 
ze, vaio a xlire 1& sòia colonia e Tei 

r - i^ ' i - .^ ' i 

i . 

secolo XXt 10 Francesi occuparono lê  
óiltà libere di Metz, Tal è Verdun,̂  
che furopo cedute alla FraDcia peT 
trattalo dr%estfàlia. L'ultimo duca di 
Lorena, Francesco, marito deli itope-
ratrice Miria^Téresa, stipite^della^, di-, 
nastia auslrS^teénesé, 8&bìc»| |5np! 

i(Jucàlo collajî ffoscaris. La itói-èna fu 

_ i Ma non è per la sóla considerazione^ 
I >^ 

LI ^^ 

T:.- \ 
cedu!^4re SUnga?) ieczimky^^sa^ 
wi-o JiSl-uigi ^ ^ : dopi), la morte ̂  | 
]bi:^éss^greripe,defìDÌtivam8Dt§giunij^ 
alla Francia. 

••Kt- t-iy--

• ^ 

sole: fallorie ò stazioni corrimera^^ 
.che la FranciaT possie^i|̂ ^nèì('ÌUìa, • e 
«t^. essenda vicine a'^cStW.furono 
^^inpre vedale con gelosia dai merca^- r« Finita la goéW'ai tMt'aonì'là 
Itónti Britannici, che vorrèBBèro risSr-j Fr^cìa ottenne l'ìlgeriì ih òòm[)ehsò 
vi|)^^sclu.ivamente^^^^^^^ n i a u t o M . 
wone il commercio deìriDdis, Wppe ausiliarii?. * ^ 

Sòhó ó>ftli pitì di'due secoli che 
quei paesi furono ano( sài alia Frància. 

.-.'.u'-y 1. 

della nazionalità che il citato giornale 
crlfll tollerabile •pèr*Francìa la (3# 
'libhe di quelle Provincie. • 

Esso dice < che gli aomini serìi è 
prati ci l.lroveranno ftlìparì di esso pre-
feribiLe.tper ja Francta.una cessione ai 
territorio, anziccbè assoggettarsi ad un' 
ingòoio compenso pecuniario, che sa-
rebbe la rovma di tutta quella uazione 
e anphe uupoco delìntalìa!:: : ì̂ -̂. 

« Sì, esclama ile tajto giornale,, anchO; 
dell'llalja, perchènòh possiamo negare 
the dobbiamóf̂ lifeaì̂  al capitale fran­
cese "da noi ottenuto â  palti àncora 
àiscrèti, meatre se il capitale non ci t 

_É̂ „•,i -i"i,* V.^v^^:* \ - :** 
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mesi dinaìntiitè, può dirsi'inV^ólhe 
sieno cresciute. 

. " • " " " t ^ ' . 

UQ cambìanàento di Minisiero a Vien-
na zmpansier|sce parecchi io qaestidì, 
temendosi che possano venir turbate 
quelle buone relazioni-é t̂̂ quel sifcoro 
aòcoVdp che oi^ale^a il Gabinetlo (ii 
Firenze con quello^déifi 

"tì dovessimo attenderlo dairegoismodeli^ 
^SoD sappiamo invéro quanti'no ocM^r^^W'^^rra^^ dalla B fa-
córrano secondo la, giqnsprudeqza,dei d,escbi,,olt|;Q che impiegherebbe mag-

esigano perchè quel, possesso possa 
considerarci legittinia. 

: Ma se si dovesse risalire ad epòcle 
più - remiUe oseremmo affermare che 

ita-fciiiqhelìa ha \^^ i paesi sji:̂  
Sà t i al'di qua della riva sinistra del 
:^«.i«|}wi'--

Costoro: mon int^n^derebbero,,,con^ 
quella cessione sostUuìre f Prulìsiani' 
ài Francesi nel pbsseàso rfi' qiiéìfé re­
gioni, fieiSf'^ambìercbberf'un viei-̂  
no, di cui sonp gelosi, con un altrp,; 
di cui hanno paura; ma quando,Pon^ 
dichtry fbsse ceduta alla Ecussia, elflnS 
glesi.varrebbero che questa ne facesse 
jj^càmbio collisola : :d'HSÌpland "dà' 
es^i'pòs^éfiuià'dì faccia'al^fòci deP 
FElba e déli^eser nel mar»ì germa­
nico. Perse essi prevedono, che in un. 
avvenire non lontana la Pi ussla, divê S 
nuta for|e,.anchaJnfnare, aspiri'^Sìlf 
Conquista # quen 
la^ sua posizióne" sì può considerare 
*̂ ^̂ 9 '^m^'^^^^ deI!^,g6j:m|Qp 
f^3SJfi ^ ^ ^ l^i'^Wstojd.all^rg^r^ 
i Sfiptpps^essi, che.anriconoscerò^nè^; 
gli'altrigrdiritlo /jt^isacapiòne sebfetfe 
fondato sopra titoli prevalébti ed eser-
citato da secoli. Ma questa carità mar-
cimoniale deiringhiljei:]?:!,, è di gran 
lunga superata datH'interesse:';ch^-^ ài 
mostra ÌQ; Jtalià per la sollecita coff 
clusione duna pace durevole. 

É osservabile in questi momeolì un 
Giornale, che ha l'odore d'mtitoìa^^ì 
dal ponoi^più ^ner^la^.pìù caro; a^^ 
ritaiia, e ché'anche per qdasto'̂ Mo^ 
moliTD avrebbe dovuto astenersi da 
qualunque men nobile aspirazione. 

Quel Giornale mostra il foraggio di 
predei'e che la domanda decedere i 
dipartimenti dell'alto e •basso Reno, ^ ^ Q segnava il confine fra i pò poi 
guaatmtoMl'dipaftimyfo della Mo- SlU Germania.© q a e i l ì d e l l e l ^ 
sella, un terzo del dipartimento d f e £ facììa indovinare quaie dei due 

abbia siBÉtìpre' usurpato'' Sull'altro. -^ 
I Galli, e successivamente \ Franchi, 

non aveano nulla da invidiare ai lorp^ 
confinanti: del nord, ma bensì qufisif 
a quellî '̂ ir̂  possesso d-uÌi5,Mrjtp^i^ 
migliore per : feHilità é̂̂^ p̂^̂^̂^ 

Approfltlarido della decadenza deU. 
riDQpero,=;̂ i Germani si estesero lungo 
le Provincie siiuata al di qua della riva 
sinistra del Reno; ma essi non di-
ment'i^rònO'TOi'la loro appartenenza 
alle Ganìe. 

Qaesta noiosa digressione storica 
avrebbe forse dovuto essere risparmiata 
ai lettori, ^ma fummo cosiretti no|lrp 
malgrado a porla loro solt'occhio per̂  

V:̂ *,- ;̂wKr 
venisse dalia, .Francia ricca e,generosa, 

vea essere discusso e vo|alp4^6jìpifii j trovarne uno nuo|p^»on sono da qiiattro 
appresso? 

La dichiarazione, fatta sabato in 
Parlamento «preài(ientrdeft!onài-
g'ìo, giunse un po'inaspeltata e per-
sino quando si cre.deva che preso l'aìre,, 
gli pnqrevQli di Palazzo Vecchio si sa '̂ 
rebbero sbrigati un po'più presto del 
rtìstàrite dì quella legge. 
^[Dunque gli impegni anteriori alla 
niscussione dei quali il Ministero negò 
desistenza, c'erano»,e e*è forza man-
tenerli;" dicono taluni. 
• Dunque, ammésso pure che impegni 
non VI fossero, e vero quanto s e bue-
cinato, che al Governo si fanno p^es-
SÌOQÌ dali e&t6ro« e che il G^btaeUo, yiì 
sì moì soiiomèìtere, sì sdama A'!sî  
•Di8lra.-„:f. , . - . . . .-..: 

È tuttavìa oscuro quali fossero i 
Veri'>̂  confini della Germania.;, ma; è 
certo che ai tempi dei Romani non si 
estendovano'al di qua delReno. 
^;;rlS; Gallie coopeMevàtìo allòtó; 
oltre ali' llliria, le pianure bagnate dal 
Po, del Piemonte, della Lombardia, di. 
una; parte''3egÙ lppen,::ii^i,j:iyaes^ 
Lucca,' e lutto, Jg .̂spaziu compreso fra 
i;;P[feDe?Ì"lé'lìm3l^'Réhoé rOtiéano.̂ »/ 
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^̂  puraole il governo di' Cesare nelle 
Gallie i le migrazioni dei Gerfnani erano 
continue. Cento mila guerrieri sotto il 
comando diftAriovisto aveanpî ^passato. 
jli^Reno, ' e, poiiK sede nér^pae^e dei 
iSequani,eransi impadroniti della terza 
parìe délfe loro terre, e ne ehiedeano 

• ^ .'-iViv'.^i.:, ' ' ' l ' i*"''''' -''''-

aUrettaote par ajAri sopravennti. » 
Cesare |î  vinse, ;|| | |pochi sopray^Sr. 

'sfftTaliasòonfilta ripassarono jIReno^^ 
Da tutte le storie risulta che questo 

gior tempo a venire m nostro aiuto, 
lo si pagherebbe a, j)|ù caro prezzo, e 
nOQi^èk^Sìi^^P ì^OQ jì^ip scapito dai 
nostri intertìssi è diiqnèllì di'tutte le 
Potenze che confinino col Miàillr^ 
raneo. » •̂: , 

Il. Ministero s'impa;uri8cé dàll'atfeg-

overnq, aust|o-
ungarico. Certamente il De Btìustf^pi?^ 
Ifghi suoi sono, a^a 'di una polilìiìa 
:liberale^,progrelssista iMiastria e dl^ 
ficilmeiité '̂potrebbero esseie surroeati 
da uomini che meglio sapessero eui-
dare gli affari m questi diffiei mp-
menti,^ify^me]re,che,ndll'anno di gra­
zia J871 la politica degli Stati germa-
iiiii,, ponetevi ^^tir^ anche la PAsSia, 
V ìn t i l a di pece clericale,;; è irpppp. 

- Di ià,*si può, starne sicuri,non verrà 
giarsi minaccioso dèlie Eccellenze dì il,Jar.chei#isorga a vitr^ 
Vafeno^ e vuol ritrarsi, non sapenio^ regno del^-papato tempHralefpJ-s^i-
com6,,meglio provvedere. ^ : ficaziorié della tiratìtiidé e deiroscuraa-
^ '̂ Gbrronó^vocì àlUrmànti; si sussurravi tismo, che ì.principii delle nazioni te-
leù m qualche crocchio, siamo m cat̂  desche hanno già atterrati da temoo. 
live acque, e non si vorrebbe che fosse 

Non sappianào invéro qU'dl nome 4arel detto,; ma vedete, il Ministero piglia 
a una politica ,di tal. fatta. 

Dunque, perché la, Francia, oltr^ di 
aver Sparsoyilisuo sangue per aiutarci 
nella guerra delr indipendenza, ci fu 
generosa co'suoi cafiitali, e: pê ^̂^ 
occorre averli, anchel in avvenire, noi 
oseremo consigliarla aU'nrailiazionedi 
cedere le suòVprovìncié e di î oétar 
esposta alrrnvasmne de SUOI neraici, 
pTùttostocchè privarsi'"d'una parte dei 
suoi tesori che vorremmo riservati per 
noicl^l 

Siamo dunque arrivatijjikt tanto di 

H 

'." • ' • : • ^ 

non aver più ròssói-e d'un lai òihismp 
pOUtlCO? H?) 

•'• Badi però ;# Italia, che quando la 
Nazione francese fosse ridotta all'im-

V J - I ' — 1 r ' 

ig.j.am il primo pretesto che gli., ca^ 
pita, e si dimette. 

Eccovi V commenti é'ielótìuzioii che 
si Vtin facendo da sabato, dopo la vo-
cìficata dimissione del Visconti; è la 
dichiarazione, inopinata per molti, d«l 
Lanza .alla -Camera. Ebbene nesiuna 
di quelle chiacchèré che io vi riferii 
ha fandameuio di verta, niun di que-
sli^.comoienli coglie nel segno. ' 

0 perche non s'è andfatorfdritto a 
imbroccare la ragione piu îovvia e pre-̂  
sunaibiltìiènte vera, déile ragionPché 
spinsero il Ministero a porre ora la 
questione di Gabinetto? 

Ma, si conviene o no, che un pro-
gramma r ha^^a; avere un Ministero ? 

Ciò concesso, si può porre in dub­
bio che, viste le intenzionrdeija-, Ca­
mera,, i l Gabinetto possa di?e, fin qui 
con.jpi, oltre non più ? 

f 1 

IK'iasS 

Jfoqrtbe e alcune j^^^Ji d?i dipai;|i-̂  
m^nti del Donbs e dei Yosgi, sia una 
domanda, bensì dora, mirèlàiivaménie 
Imitata Q'accettabili. 

Esso dice «che le terre domandate 
dalla Germania erano un tempo ad 
essa unite, e che solarciente per le vlt^ 
torio napoleoniche furono aggregate alla' 
Francia. > 

A chi assnnie l'ardua missione d'i-
stru're il popolo non è permesso di 
ignorare jp tal modo la storia, p, jp-
noscepdpla,di,travisarla,per ingannare 
i lettori., 

Ecco la verità storica e Inèoritesta-
bile. 
. e ia Lorena lO cosi delta da Lotario II 

potenza dai rapaci invasóri del nord, 
anche'i'suoi'càpitali ci ŝ^̂^ 
'per sempre Ù̂ lfr:. 

Sì f|cci| senno una vpUa) © se non 
si V«oÌe^a npQ, sì può ^pc^pri;erf,nps^ ,̂  Al Ministero che^Kcupò Róma, può 
Nazione sorella a cui tuUo dobbiamo, M'^esser lécito, ini pare; di;^iudiEf^ 

se convenga alla poiìiica ' infèfna ed 
jsjera l'acciJlare votala una,legge,tanto 
Jiy^r|a;^da quela. clie presentft,:alil^ 
Camerale ben diversa riuscirebbe se 

?t?'ri;!il SÌ'cessi almeno d'offenderla coti inté-
ressaii é Sensòri consigli, e si apprendi 
da ,essa come si debbano spppprtarìe 
Je grandi sym^te^,; ; : ^ -

L'ammaestramento può esserci utile 
pèî  àUraLversM con coraggìo|i^iorni 
dìfficiii che una stolta politica ci può 
aver preparato. 

T - . 1 ^ 1 f^ Ti. 

altri articoli si modificassero a mo del 
J '>r>_H+-"^^ r x-^|--'| 

^NOSTRA CORRISPONDENZA 
W&-^^ 

• . Ì - - I . ; 

Firenze^ IB fèhhmio, 
Ie|'i,.§,^anchB sabaU> avrei potuto 

scrivervi delle,novilàv..Avoyamo le di­
missioni del Visconti;,̂ :Venosta, date, 

5° e del 7° senza che le fantasie sbri-
filiate,,corrano a cause che'non esi-
stono punto, 

Méntre vi scrivo, gli onorevoli''sì 
seggono ai singoli loro staili' in Par­
lamento. È (.reiito dunque; e bisognorà 
attendere che il voto sia dato per co-
noscereJlp> sorti, dol Gabinetto. YQ^df 
votato jl;.'!** articolo cosi cerne lo, vuole 
irMimKerò,?,;È rdifficìle il provederlo 

non dàìiiì, ma 'da un nostro giòrna^ jora, pure io credo di non andare di 
Ione, come cosa fatta. Io invece ne mollo errato prevedendo pel Mioìsterp 
_^nbi|ai e non ve lo sch^^i.Jnfalli pò- una maggioranza, piccoU se yoUte, c.he 
teva esserp probabile.cho.un ministro]ivoterà pel'suo articolo. Il telegrafo sijJ,,iJi l'mli destinato al pubblicò 'da 

Sono giunti a Firenze i rappresen­
tanti; del Governo tunisino,,e pare che 
vengano'̂  per comporre i ' t t ìd i i , per , 
colpa di quel Governo, sorti, e per 
colpa pur sua non àncora aggiustali. , 
fcredo che:il- nostro sia intenzionato a 
npu:̂  transìgere su nulla, e a non la^ 
sciarsi acquetare da promesso. Del rèsto 
l'ordine dato di al lest iref ì^ni 'aa 
guerra occorrenti per una energica di-
moslrazìone nelle acque delia Tunisia 
varrà ad appoggiaci le giuste pretese 
deli' Italia, .e.ridurrà-:a più savii pro­
positi àiiel^Bey. Scoimiéfì»! 1itó i 
nostri marmi non salperanno dai porli 
italiani, tanto sono conviatp cjie ^̂ î â 
9ondQUa energi^.^,pQli|a di^^n^ttp 
gpyei:iiO; basterà a guarentire gl'in­
teressi di tanti italiatìi ili quella régifie. 

Sabato s'è- inaugiirala"la fiera di 
oggetti agricoli induslrillì, per la qpale , 
fu eretto in Piazza della Inàipendenza 
un elegante ed; ampio' padiglione. Vi 
Si-̂ meituiitì in vendita vini dèlir'Tò-
seana^ del Piemonte'della Sìci'ia e delle 

L- ' • • "J " I ' ' l - i'* i ' ' i l 

Provincie Venete che furono,,^ià pre­
miati, ad altre esp.0|i,zioni ejióiogiche. 
E utia-speltu^bboDdant^^pccolta che 
può far venire giustam©Dté l'acquolina 
ia'boci^'iiótrsoib ai devoti di Baccò^ 
ma a lutti cui piace gustar un bicchiere 
di buon vino colia compiacenza di berlo 
paesano. (ljìr|pp:,ar|'Ìvato non %rV-a 
postóĵ 'nia ieri ed oggi ì& lacune fu-
rono riempite, e si può dire ch6 l a -
gricoltura e l industria nostrana vi sono 
bene rappresentale. 
. .'LuQSo ii^JM^^i^le dei,^lli,,i^nto 
ameno per bella postura e pei fabbrir 
cali e giardini chéW" popolano le al-
tBroantisì collinette, sta costruendosi 
da un anno uno spazioso edificio lutto 

• _ _ \ 

chiuso da una cancellata in ferroju^o^ 

che si vegga coù" quanto pòco fonda-, cbr'si chiama Visconti Venosta, avesse hifjarìcherà di dirvi se avrò errato néffuM che non ha perduta"Pè 
nipote di^Carlpmagno. Quando si scft̂ m- ^ento si'Vìfilìa appoggiare rannessiony'^lìata le sue dimissioni, |rbpHo quél di \ mio giudizio 
brò r i m p e r o frariCese sotto i successori .iftiu rnrena e dfìll'Alsazia lilla r.P.r,: r.hft d'accordo co'suol COlleebi. saDeva r ' V tmnr 

lena nò coraggio àll'anDuozìo della de-
deila Lorena e dell'Alsazia alla Ger? che d'accordo co'suol collegbi, sapeva | , c 'è ' troppa ripugnanza, anche fra • capi|a2Ìoiie di Firenze. V'hanno padì-
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bersaglio, bigliardi, cseffcìzì gìTO» W m | g « ò ^ ^ ^ % « ' q u i » » t f , 

passatempo da fare invicfii^IJualctó^ ^ ^ °*««»'*»^^^'P#''^*^ W | 
altra città più p o p o l a t a ^ I p i ^ d t ^.^O.^MÈÌOytm^Mmm n<^àt^ 
Firenze, che vedremo afìerift̂ ^ iniàur 
gurata tra pochi dì, e che renderà an­
cora piò attraente la passeggiala a qnei 
larghi coU'apparìre delli» primavera. 

Ieri vi (n corso di gala, il cbe vuol 
U ^ a ^ ^ •( l - ^ r ^ ''•J, ,^y, »• 

UflOfl. B» tutte le par8one4rta^)?«ttQ nê ; 
rìmisaro p^f-Òfendamònta sfjllUé^ifgli^^ Ì* 
faaile innoàglofire ohe 'iltou'dro'di Sua'' 
Santità ido.Téttf,«»8ete jbem; più ido^^ro»»-
mente tpatìtto d* ugni ooÌpo,Ji^,oafl«,Bfl^ 

i j 

iRoUstotól; dì ; tutti»! ù olaasi -f Wiittiti J ' 
parUt i jp i tìémpì d'ammirassiùQO, '' 
. -Mao '" "̂̂  
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roUo e U ospitale ò pfdata dopo, QD* « 

Ì|Lej5gQai nel Gb»* 

dre senza maschere è, 8eaza;Garri .mâ ii s,di campana, cha gli rìsórdava mootì; 
SCheratl. Per UQ corsoci} 'g^ 'a , non CI tQOora la aaa iotierii Hpoglìaiìfiio, oĥ v 
tii male; v'erano, nonmdRì̂  quanti riè" "n:Pn l mali..ttsìremamenta gravi che o# 
po6 d r̂e Firenze, ma ricchi ed eie-' Ĵ iBni**"» P« i* r«l'g*̂ '>«i%«K »̂ 9^*®"' 
s^Qwo^m. M.lta aente, ber le tie ! Amachè^cttoiici ai posaaho^^uyiiì̂  

• $ 

r 

peftorsé, dalle,,xiarrozz9, f Roctó si-!"»™'*'"?'' P'-̂  «'"' * -^V"' »''«P«" 
gDorà aìltólconi, bencbèllrtéiipì) fosse g„,,*ijUr* ogni:,e*pr6Mi,.6, mii|.|t$s4. 

i;̂  
•^ ^--i y rr 

^ L LL*̂ *̂ »̂ !'*̂  > - aaoo io ' «tato presenta delle oo«8 acao 
i, benché il̂ tempo fosse _ . .:,^u... „.!.^-w«.-„.,-„. ^4:^..u«. 

bello; ma tirava un vento freddo no'O", ai f^ rnò^ t^^^ i r^ l s t a Rotóf, oea 
sìsàipao, che avrî bba non poco com- ̂ ^̂  del oattoilolarjo, sede del Pòlfefioo 
promesso le rosee gote <yie nosp^. ,^e . | é l maeatro «apremo della yeritft, in 
FiòréDline. 

linea di chi può LvnerosMoénte spen-
aere per accogìiere îl fiore della So-
cielà alleanze, e ai geniali vMm. 

questa Roma ove migliaia di,;: saariìrl 
BHHÌ sa t i i t e l à M i n è a . : cioè ^^ulla hanno yerltfò unoc^allgaé^^^pef^^ 

ài (Jeàè Griai;, « d o v e Mp»ì(aao4|Ìprln*^ 
oip{'degiripol&li, flf^là «Ubi'it» una 89, i 
oifltà ^af ft^eri p^^s l i ^ i ; ' ohe ,tllfi« sa i 
•diite pùtó^i^he antììli^iatV^frsó^delM-
mènte^flà amÌiÌ^IUmp't tÌfc(fe '«da con-

„ j . .,, Mf. . , -.:'̂ >*v.!ti5 - .v: . ,. -to'dalle ade dlat^ussìoni lièi*'mézzo dei, 
feUO 1 quaHrmi, anima e fon o. degli; ^ ^ ^ ^ j , . ^ ̂ ^^ ptbbli .h.rrvjàSnil 
? P » / , S ! ! fl"^(^".%, .Forse su^li ultimi „ j , ,p^ , , . 

Iji.^^m-

rie a, la voglia manca, perche fan^qi-
I 

tempo; di .chie4a,oonttf;a;(JaeUys|ieJ|nD^;; 
,^1 u^gli (,9.4, pp{er^,,4«l,« a ogu è J 0 a ti J m a nt^ • 
sparso, .dei saonfL&ìi aooumuUti saoia^ 
l^lgionipa^Iìe; rìspi?«e,d^ paese Sirao^ta. 
flenza., oontroUerialSliSsorte ^eiìa F^iaP 
«ìa ìioQ può ésiare .&bbftiidoQKtà-ad'Uixi 
•giSWao «Qusa mandato, ohe méotref^t 
8organiz%a:fà^'/ammÌQj8tra2i(;iie^n^^ 
auasisUro ceppar una dì quelle autorità 
oh^ltraevaao la loro origioe/dal suffra-
giounÌTervaie.^Una n«£Ìoae non pud più 

(:R,:lango prestare cbbedlecsa ad̂ ^̂ tin ge-^ 
àVerfiói òhe non ha alcun diritta dUcò 
mandare. Vord in* i la ^dnoìa, una paoe' 

' " "̂  r ' 

iioiira non si; otterranno ;«e.;nòo allora 
•^aaàdo i l popolo sarà interrogató;j8ij,^qùeV 
.goyerno ,ohe aia ni^gÙo o»!piiee di liba 
w r é la .patr l i î al suoì;pa^ 

i 

Nullo aolanni'ciroostanse,,nelle QURU' 

•ùi troviamo di; ffonte all'inviaione ed 

U. NOTIZIE ESTERE 
•••' • ^ . . . ' t ^ : -

lìFRANClA., ;ÌO. 

, A .AutMiilà^'^ìoèVtita- tìnà^l^Uer^'d^ 
generale Changarnier Oùlla qnali-> al an-
nl'ilfa o]Ìi*é»8o è .ìia Viaggio p e r U F r a n 
'OÌa, e ohe aeoeita COD rioonoioenaa la' 
•̂Mlidî î itKra oIfMitgli èi^aìióVdonoittadinì.; 

';̂  >^^.G«iiibetta non ha mai làaóiatò'Borr 
deanx. Neil* sbbììndonara il potóW ha 
egli, I n dataMK eUorrWnte; k i i r i i i M f 
uria lìi^coUre.ai:,prefati nàia q à a l ^ l ^ f 

^;<i!'òtó'lai.BU!i co8QÌanEa gU Uae Un dovere 
,,ìl ralsogoare i aùoì ptìèri di raambfo 
dèr 0DTerno col quale non era più li-
ootatfefaDza'Sl'ldee<;ej;di,i,,8perana;e, |!;̂ j£iî '̂  

T-Iln questa data aorìvesl a l l a i S à i -
tetta at r o rmo che,ai faceva Basai cri-. 
tioa la resiBÙnza derjfurte di L&tgfeS^ 
•in cui stavano r inahft ìefÙlihia^^Ca-. 
ftèlitìiài» con un discreto eaeroìVo. 
; A. DigibhV, in «eguito a ferite,; mori-' 
ronoi'ii toniiòsrf maggiora Perla e De 

I ^ j __ -

Njbljì di Gktanzaro. à.1 torìnflea Cei^rùtti 
»T I 

(a amputata una g*mhii 
srr î'V"aj:jCÌl''paooip ^ di 

Ballino dei 9 «rTi 'mei parlafàf-'nna'leì-

Isièt^o non ea.eroita alcuna pressione dui 
iParlameutq^p.onendo la qnestiona dì Qa-
;bjM|,te;;|n«L*>J* prova il suo rispetto 
^yelfsóflì^ medesimo, mostrando 'dl^ aantire 
4^,j5roppÌa responsBjjiiltà. 

Laporta svolgendo un opdìn^.dal glor-
,,nQ.,.ooDQbatte T articolo opos'é re.dAtto nel 
progetto mipisteriale; disapp"ova'il-mi-

,,niaiero per avore portata aull* artìoolo 7 
4*:^tflue8!i^ne dì GabìjnUo. 
- Lanza (mj ni atro) .la g'ust. fì3a.,,R.irjren-

^à<i8Ì. al programma, miaiaterlsld, prima 
idèUa ,JIfl«iohÌ generaU^^jChe,ition fu con-

t»to dgj]i^,maaifa«t|,2Ì9n8, djM*>y-#nt^ 
^dei^ftaose. ,S#iei>e«,^h4 Ujflon4^|ta, J e l 
|?^la^^.?PÌ?g^ìKyf>ooe8aitf'io(jeQlina. 
MI^*Sfe | . J%^Mim.^ | i pronunci ,;«uUa 
medeaima ó'dichiari „ae ha,, Aduna in 

_^ T / r - I l -

GERMANIA, 9. 
• % ^ n r I-:"' ^ i-J-

périòdiòo deattnìTtÌQ^i òòmbittéria le 
idee saporsti^lose di questa religione ohe 

sìjpèrraetlerà un; W î̂ Lsvago,- sOila; «iattfìbnfsce il come di ókttolio*. . ;Ì 
aàttro giorni- ancte il hòsiro popolò 

air Europa che ci g ® d i , è uecoaaflM^ra le f ro d Ì ^ S v è M ^ a i 1 ^ f t ^ t e « t 
•ohe,^I^ri^nòia aU^' ì^i '^^r^i t ìol^if i rM^ 
n̂ei snol^aiderth^ nelle 8ue'^HIÌl»at.^ WK^M^If g^ì^l^^fF^ÉIk^yipr^m'̂ va arif^ 

« ^ W t f f i . b v a g sorla dai l ider i j Qaanto a me, io o r » ohe ogni àotao 
d'ù̂ i*affia che non vìsse, potrà racco- onesto, non̂ d̂̂ i)|;;̂ gnî Jiatiolioô  
elieréìailio da poter attuare il mo/«s cooteSlasBe dì gitur gli oooHl.yBoipi'a; 
in fine èelàciòr - V. ' *"tto ci6 ohe ((ut al propaga in materia 

Qtìeato è.lo aaopo ohe^tutti i bucai oli-' 
iiidìni debbcn» o*fii'flàr'é di r>gg'U'?(gere^"^ 
Pe r oiòi^^he nal risguaBìR^iffifthto da 

ibgIdìeMe e da a i ^ diéir^iuni , ' 
non voglio oggi reolamarè quei dirjttt, • 

f^JÈ?L 

mpatixcar colia Franoia espr^i 
moBita contro la Germania, L t lettera 
ara diretta ad un alto uffliilìe f r i o ì e l f 

. ^ - . * prigioniero 
INGHILTERRA, 9. r^ E'im^orto dell^ 

rffarte ii<gleai per venite in Booorrao di 

^oiMìm^é^ |Hf*[«o?'?^ timor* 
ohe ammeUendoal il arV. 7 già piprislinato 
rantiop,dir:itto d'asilo. , ^̂ .•,. 
- ^ Appro^a«ìjy.^i^arte dell̂ a t̂ioDlo della 
rOOf'̂ mi»!si,one,,aoogtt|ta dal rainUtèro, ' • 

' - 'F 

Presidente* Ora metto al voti; U Sé-
oonda parte, oI(?è4f;;p(iMgratA di f̂^̂  
minist0i;i> domanda la «opprdlaaìone. B s -
B êndo ststa-̂ ^̂ ^̂  la votazìfine" pòir 

t|p|pHojnoraÌD»le:Bl,pro<iàd^^«J|Éfl(ìeBimo. 
'̂ ^^•'Riaultfcto ' dolli^l^Vfeiioae :;;, 
'^^lÌPra8anÌi"34fer.:VajDti '343 '-^^'1SÌi[ 
* t 3 9 — PèlMo 204 
, La- 'Caoi l t t respinge 1*ultimo -f^^ijjj 
deirartìoolp'.7 prop*J8to {dalia tiUinìi-, 
Sion». 

. ^ : r - - -r^<^ V " \ ' P.'.f.\^t^'^-H , b * - ^ ^ J ^ 

. - : ^ - - i - i r ^ 

NOTA; 
DÉt CARJMNALE ANTUSELLI 

,- • • > : - = ; i ~ - > - . . - , ; Ì Ì ! 

1 Ì; SULL'lMGRKSSO'^fEOMA " 

DSÉI%RINGIPB UMBERTO 

A I > "-x^i 

«he al avete Bpòntaneainente ootìfèritl Parigi asoanda ad un milione o mazao 
di lire, di col furono distribuite g l à l a ' d i fadoi^éjdì dÌ8«ipltna'eco1e8Ì«istÌi)à, aulle ; quattro v ^ te nel corSoiiìWent'anni. In ' 

osdeuUft ohe al «pargonoTra il pottoIo^Mteoia air infortunio che oi oiroonds, non 
fbgli artiflxJi coi quHi'^ir eeroa di fovè- hàyTi flpaaie p^r orgoglio pe.Bonale; ma nuiosi i o a ijunara «otto i . ore 
«Giare il principio religioso oolU^dÌBtri^-|4tfo,a'tanto^èheir lord mfltVtf, il; veaoovo londinese ha 
buzione grattiit* d l l t h r ì ppoteltloli 'é di J adunato ne*s«oi Gómizii nfìì^lbbil ma-! proteatato eDereioamante centro la obn 

•iTeri;;;1.250,000 lire. Nel ««««<»'»£;, Ite 
nutosi r S ;a:;;L'jndra «otto 1. Dres'denza 

Astetiatì o. 

L« seduta vA';>oiolta alle ore 6,40, 
, D.matJi^aduttf-pubbiiégSl^jjo^o. 

' --'-i" 
Santo padre, e setto gli éoohf del Bo-
vraoo Ponteflee. , ' '̂  

' • ^ " ' ^ N ; - ' . ^ t - i ^ - ' 

-rì'r;'..:^:-' 

^^'^Vógliate; aggradire, eoo: 
Roms,' 24 gennaio 1871. 

GIACOMO carct^'^M'Toìtsi>i^-

di sanare le vostre Ifarlle, di r iapr i re i 
v<̂ Btri onori alle^Siteranze, le chiesa pro'; 
lanate alle vostre preghiere, e risUblIlre 
il lavoro! "unione e la pace nel seno 

PARLAMEISTO IXALUNO 
* - ì " - . 

Camerta de l Ucpataift 
F A B S I D B N Z A B lAnCHBRX 

' n i V n i f i ^ rX . ^ - " , i i i ^ • 

Bibbie; B1 oonvioòorftbbe facilmente che j nifaatita la fcu* volohli, àfrr'iilio do-! tìnu»zÌone della guerra, ad anosflòpo c(l 
Togliamo dallV (/mia GaHollcaJaef, "̂̂  nessun paese d'SHrrpa,|||Sotto n«^^ psi-' p^to dei todeabhii^;!! 

è a ^ M casóso docamehtO'̂ ^^^ ^ *^ tollere^obbéro impunV- zibae d Gnwf.rt diaie esBere Itelo di' 
° ,, , , . ' .j 1 1 mente >88»ltl cosi atroci contro la rell quMlo che:ayviene senta che oi abbiate ooastataro oho l'Itiahilterra era unita alla 

IlustrUiimo e reverondissiiBo signorei^jir'. î Vi oV * '''-^a-^^-^^^\\'È''i^:^,i--'ìv-»i:t i . t ^ Ì̂ î s' ^r r, v t « «uo n u B u m a u a er» uui« «a« 
,r . «r. IV . j gione dello Stato,:4a^ pcrfluo della mino- direttamente pirteolpato ò 11 egaU. S e o Pranola da lee»mi di eranda sinr'Datìa. 

, (Ieri 23 geunaioi « q u a t t r o ore dopo % - ' v / ^ ' ^ • M^S^, --mf^a . ib̂ rfe .̂ JÌ ..:>! *̂  '^, • , • .,. . ^ r suom.u» iegami m grama sm.paua. 
"'^•- ,. M / . TT T: . ^ ! « T rità del paesvìfeiDgiuyie eopl langninose un governo eoierso dalla Sjvraniti pò--
mezzedi U principe Umberto ai Savoia T; ;̂  , *̂  . 'j^i^f^f^t. :-'^^M>!^^;^^-i^\'^.^^-^f , ,, . , j , 

^ , - *̂  /̂  , ,. „ , , (fatte ai suoi mìafatri, eomo quella che si p o h r e , che possa sollovarai al di «opra 
©,fU%»ua sposa hanno fatto,-ial loro in^^ •>];?(.• ..• j'-^w^^L.- ' t '•• • •••'̂ i'̂ >* Vu;, ' '^ iv*- , , • • •^V,Ì-':^.Ì*',-•. '.i-̂ ;,..;:̂  

Ì: i , '^' - • parmettono in Roma, in presenza del , dell'egoismo dei partiti, sarà m erado 
ereg$o solenne a Roma, e si sono in- '̂  ••'•- • i ... o c » ,p 
ataìlati nell sppartamento del S^nto Pa-
are al Quirinale, intiepaménte trasfor^) 
mato ed appr^priito al nawo uso ciie 
al TU al f?rne, Perobò il popolo aooor* 
resse in folla e i principi f 'sserol 'og' 
gètto di una dimostrazione di gioia, gì! 
avvisi dal Municipio, gli articoli aeV gior­
nali, i proclami dei circoli avevano ìni*̂  
fitam 4*. p,opolazìc/}e a recarsi in gran 
numero sul loro passaggio. Gli studenti 
deironiveraità.fl quelli dol licao, instai-
luti nel collegio roin«no donde vennero 
©spulai 1 gesuiti, dovetiera del pan rat 

K NOTIZIE VARIE 

' l iaonanicntojaj lfal t teeapa.-^ be-
gal^Vei^inèiRte della ineinorlfIB'^ si ro-
le'*..eter«sre fa :^'ìmm^'Ì^l^t,-
zioKb^leri ètìlflbi^atfaer^^Ièl^ànto'ltì^ 
on^re:pdl(}PÌ6Vrò'Pal'ftocafà nella nostra 
r e ^ & z k muoÌeJpi«ìé."'̂ ;̂̂ ^^^^ ;' ; / 

GentllméntftiovitaUàwi Comitato Pro-
• V 

motore noig|abbiamo assistito *6on qnèlla 
dìBpos-xlorie dell'animo ohe Betnpre ispira 
ìli'/ricordo..,delle opere di;v,a.:ÌUuBtre eon-
oittadin(^,;-fcìn Ispeoialità'psrBbè del 'Pa-

della patria. 

PLOiMM\ M immm nr AI FRHCESI 

^ ^̂ '̂  Sed^ta^,del^,i^: febbraio ^ ^ ^_ 
'$^l^h^M!h^-^^Si^-^^^ 2 ool la '^ i^ j tp i^WtìSt ì r l re^ t^ 
Bolide iormditl. ^ , : : : Irena e^^^lllimtòelotemerito^^ , ^ 

WilhelmBiòliàWfébbrsib 1871. 1'• Si mm^e \a diso«88Ì,giM?.y4eir art..7 ] ttìvbi^biU in m^KÒ '̂sUe vi(ÌÌ^t3f pi?fe^-
NlfoLKONB :':d6V,pi'?gett^.di legge sulle,,«u|r|ai|gje f t u n ^ dW'^oàrò politiJÌÌÌ̂ Ì̂ Ì̂ é̂ ^̂  

'P»P«U. . : : • • : , / 1 AcorèsbévriuÌti^^ÌlÌH'WÌÌÉ^Ìià1Ìlre 
NOTIZIE IT ALIAMI"' 

oarfisi ooUe loro l'ispettive bsiadiwra. Tut 
tavia raooogli^nza n o \ presantò guari 
il n 'carattere di t a s ta ; e a« si eccettua 
un! pugno del popolaccio, ohe àcòozzatò 
nelle strado al «uono dèlia tromba che 
«vera alla t<)8ta, sai Inogo inedeaimo óir-
condaya il ooplóo e applaudiva, i n u o v i 
y^eDulij.tuttl^ gU altri cariqsi j. ohe so-
glionp riunirai dappertutto e pe? un m,o-
tivo qualunqns, serbavano un sìleczlo 
pieno di dìgnilà. 

QuandoM< due viaggiatori furono sa-
lìti al quartiere destinato a diventare^ 
loro abitazione, (laelìì che durante il tra­
gitto avav»no gridato ed applaudito, si 
poiserojs lìoModoro la comparsa dei pHn-
<jipi sul halcono prlnoipule del palazzo. 
Questo desiderio fa prima eeaudito cha 
6| |ras8p. Si decQiò infatti d 'un tappeto 
di sata rossa quella stessa loggia donde 
si annuncila al mondo cattolloo l'elezione 
del pontefloe, sovrano di Rem», capo aa-
gusio della chiesaj e iì principe e. 1« 
prìncipesaa si mostrarono al popolo. Alla 
BBCR yolevasi che le casa fossero iUu-

• 4 • I 

mllaate; ma gli abitanti non sì curarono 
di rispondere a quest'esigenza, in gulsk 
ohe la oittìi rimasa immersa afflitto nelle 
tenebre.. 

Mentre oid «ocadeva, udivasi rimbom 
bare il cannona dei forti, e le^oampaue 
del Campidoglio , suonate come per. uà 
giorno di festa, annunziavano alla capi 
Uìo del mondo cristiano l ' s r r i jo del 
figlio primogenito dt Vittorio Emanuele, 
dì quel re che ha ridotto il Sommo Pon­
tefice , il 8t.yrano, il Psdre oomuno dei 
fedeli, a quel dolor;so stfeto ael quale 
si U'qv& iirefiìntemente. 

t'éx-Imperàtore' Napoleone' ha in-
dii'imtb il sego ente prdBlaraa al pò* 
polo francese: ; 

Abbandonato dslla fortuna, dopo òhe 
venni fstto prigioniero, mantennLqiiel 
profondo iilenzÌoi;;$flhe^ò©ilUutto dèlia 
sventura. Fmol^igtl esarsitl si 8tav|no^. quali arruoUtori.di.Crooia(i carolici; 
MJ'^ mi^aslanni da.qa.lun^i8|M86|:::5j:-gìc,^.^^ ^„,a^ri , .ehtf^^tut|e,.le 
^|,,q"Mnntiae parola, ohe potere prò-;)ppei,(i5|oQ 
vocale discordie. Oggi nella profonda di Monte 

V WM^ . ^.^Smr- '^^W^'^^'^J^^miS^'^^ ,8C*gMO.oo^jumaiie,ct>5|p^,prar.'rj^^..di^,,it;i,iVri^ p 0 s S | g i : ' ' 
Fama c[|^,l'aUr« sera ^i.^;Tf«s.tev^iie,4e. glia, R^sle/Vla 'Prì^<^9f>m.&SkmMm^ySÌr''hhì^rxio noìtto mia rappr^a^ntàriat 
gu»rdie,,di pubblica^ ŝÌ5qpezza,,prqoe(̂ ^^^^^ " i2«fiZi4aiinistpX.H8ponde cha sMnfor-;aèUa Gilfìa Matììttìpìl*»,nna'ì^utazlo^ 
tei;o,»ll'a^||to,^.di 5 indiyIdoi.,coiti W mevk par^:pro|e|ere 8*3condo. la „grai'ltà,|^^pp^^iijoiiije,„n« delia C i ^ 
/fafirrawtt̂  di 8uhtJ^l^|ione^^^ qualiflo^ti delUooìpv - Ì!^m^do, il sig.^Prefatto march, cav. Po-

Ferraoiu^^Crispi avolgonp; i-loro e- ̂ -^éràUi, il 8Ìg:gJ^1^IÌ^^^H^^ 
^ ^ a n t ì nel senso contr?ttrìo,„at.pri-.-jl.Wrjf|fl|l, M^^ìtì&f^*Miìt®^" ftptra''. j^^^rf" inoalra Re-

«ol»ga«^,del paese, non possa più a Inn^-p^^ altrp,.She5roett^r xono:?;^ 
rimaner silenzioso, senza apparire mdif. mano ai layori.,LofiUsso giornale.crade%oeoadar^e il jaioistro Ih imp̂ ^ gfiomie,creda'^«loeoadai^Ji-mi^^^ e^tìinti-al'trriii^ 

ohe^.Bariinn^, espropriati' per . canea ,.dÌ.|yerB^ >?|S?! A . f •^f'^a^oJ^.^^^^^^^^Ail evitai 
pubblica utilità 1 conventi del ,FUìppini .potere eaaqutlveWé siano oontrsri alia si* 

.curezza ideilo, Stato. ' ^giraduoni tràyérflàndS^;iSG^^S¥Ìoirt 
f i p N Z E , 13.^^Lagge8l neir / to;^; i i Visconti Venosa («inistM) di?e. ohe ;|ittono^ d̂ ^̂  Gitl&na, e in mezzi m. 

?Ì:. 

ferente pe' suoi patimeati. In quel mo 
cùento nei quale, fai costretto i darmi 
prigioniero, io nou^^ojÉ.va onlrare in si- ^vdella,P*?BÌÒhe. 
cuna trattativa, Sitìcome io non era li-

! ^ ' ^ L • f - 1 - ^ ^ k I . ' ft J ^ - . ^ . " . ' i l i 

baro, avrebbe^|otuto8*mbrare ohe lo : n generale Hussein, invistò'tunisino fil primo titolo delU legge è easanzlall 
mie risoluzioni fossero dettate d^rigjiM^^lil^già notificato al miniatro Yi8oonti.-^mente.un(^,a^|sarji|er provsrederé alla 
^ersanal). Io l"Cjg^^ | 1 jf^vepo, d^^^ flao.,:«rrJvo%^Pipenw^^9.tó|»Jtnazì^ poììtioliflii§tiè.il tempo non 
reggenza, cha aveva la sua, aede-t-^Pa- missione di cut i r bey lajCittoaric&toWabbla dato ua^ sanzione :di,.opn«ueludìnl. 
Figi, in mezzo alla Gatacra, il dorare d i . t̂ tta^^fc npn ai,p^es^^^^ • ' ' -' — - -
decidere, se 1 ìntereaBé dalla nadone ri- ' .*«-« i1«»U ««tAH' 

DàUrsala della realtleSirinihiof^e -•ip\X-

ì 

Isi fV •'V:'̂ .̂̂ :iV^^^^^V'iJ îff;'-a molta gentè,,^a^cm|;eraqa9gÌlto libero 
>ooeB»o, si recarono alla Loggia merl-

dionale deiPaluzzo: dove trovasi collo-
cRtodU'ttionumento, , , , 

chiedesse la oonttuuazìoue della lotta. 
Ad onta d'inaudite sventure, la Fran­
cia non era vinta, le iscstre piaẑ ê forti 
Itavano ancora in piedi, Parigi era in 
istato di dlfàsa, e si avrebbe anoora po­
tuto impedirà cbo si nataudemero ancora 

«ter9^^gy> esteri, 
Risulta dalle nostra particolari informi 

mazioni ohe''la porta, Senza prenderò; 
una parte dirotta nella questione solle-.. 

^dall^^^Hlljjl^r^ lina soluzione MB^^^. La cerimonia dèll'Ìna1ÌPrÌfeiòaa (ii dì-̂  
M a que»tion ,̂i>)nQ t̂ia;̂ ^U legge ha per,; TÌ»I it^6%^ fi.rà'^;Vic($l^!gFf^S 

4fappo di. dare guarentigie^po^jt^ie, itt-:j'̂ M«Qtoy,e:;o^h RÌ Ma-
iveoo,delle guarentigie inorai,ohe l^oon;^, nî ^^^ 
:dizìotil' %àli.,novj>^eS(^^o^^^^^ in Non appena caduU la tela iPcomm. 

Tifasi fra il governo di Firenze, e quello mqdo^bpmijletp.. Bisognava .daU);•nl^npo•; aìovaiinloprof^S Prosldente S 
di .Tunisi, avrebbe ricbné scìnto'la gin- peri i f*potaflo6,, ùói •situRZÌone il our Gomit«^,Prd^fe^ brèvi paróle 
stizia dei reclami italiani e sVrebba pronta" termino di oònfrpiito trovasi In' queU;i rj^jj^dando le virtù dell'estinto'P^^ 

maggiormente le nostre sventure; ma, ,d appoggiarli officiosamente. che^:daM^itto, delfe^gp^;* f.^! «'i^a nomanza e aeppa acquistarsi neb 
MIUiM0,42,-^ Ci si annunzia, sorivef Soyrmo estero. Non BI va' no* domicilio ^ iVsórcizio della sublime arte dfllìetub. 

^ ^ ^ ' T I ' T 

mentre tutti gli aguardi erano , | fvol t i , 

^ 

arrestato qoél}gumagallljìi OresoenzVgb, 
mediatore in seti'» accritàtp 4 '» '^r '^*" 
bató duo balle di seta da un vagóne-
merci della f#rrovÌa durante la corsa da 

I 

Ga¥sano avTpeyfglio, 

verso il; nemico, aoopplò a Parigi una ii:^^^^.^^^ ai Milano, ohe ieri veritìo 
insurrazions; la ràppresenta&za del po­
polo fu aopraffatta, r im|9ratr ìoe minac­
ciata. Un guvarno a'instsUò per sorpresa 
nel palazzo manìoipala e Pi^j iero , al 
quale l 'intera naidiontì. aveva poco prima 
dato per la terza volta Ja sua ^|e«joae 
fu rovesoiatp da quglli, ohe erano chia­
mati a difenderlo. Hap^imendó' it mìo 
giusto saegno, io mi disai: «Che cosa 
imporla k diiiiatÌA, sa può essere sai-
vata la patriah3»^^^è4^^iÌii^luogo di prote­
stare contro la violi alone del diiìtto, io. 

?^4il|uiii.§5Mf;Fano e|^ero'o dliUn ambnaoia 
torà oclld aante^'Za di un tribnn9Ìe. Se 
ilVatioan.o flervÌB,8e di rifufflo al mal fa t-

f^SSW 

pub 
blfche oostruiìpnìj e le 8ùc benemerenze 
spèaiaii versò Pa'dovà noétra par averla 
proàei^aia^ dal flagello'^ dblle acqua colla 

:,tojr^;yì annebbi un .abuso fl|e ropinlpiie , diffliile direzione del corso da'suoi canali: 
deLmondo.civiU ci |t|id,arebba fucila di | Bg^ocoante il venariindo Saòtini al-

4 | . otìBdapevììaa fil possano faro slmUi lorohè dÌÉSe: «iQuinto mi riésio dolo-
'"^ATJ^TmO, iQ^.<^ NeW Mica (^Ifrsàppofljzioai: la'biisa della legge delle ' « ros i i ^^pé fà i t a del Pillobapa altret-
" ' " ' ' " ' ^ ' ^ ^ r . . guarentigie è qu|ìl» di provvedere al « tanto m i g r a t o aggiungere, eh 'egl i 

decoro e alla,Ibartà del P o n t o t e , 1 «fu la mia prima oonoaoeazf-, qàsndo 
Il ministro 4ui?ianda «e nelle oondi - •< net novetniira dei 1806 pervenni a Pa-

rivolsì ii^^mìèi fiù ardenti voti al suo- a pioooìa djatipz». 

Pd ĵ'o^o dl-palermo al legge: 
leri-^era verso le 7^ nell'atto ohe un 

certo Drago, calzolaìbf'ei'a per entrare 
in una béttola sita nel owntro prlnofpVlo 
della bOrgatsi dĵ  [Bocoadìfalco, veniva 
ucciso da duo colpì di fucilo vibratigti 

zioaÌ"attuali d'Europa sJailcfcSo di por-f 
siatere nei pp|pi0ipii di modérilEioaei-^ 
pure di dare in mano ai nostri avversari 
nuovi argomonii contro dì noiHl/^mìàtii 

«dova, in.qualità dì aggiunto a questo 
«K, Osaorvatbrio, ed egli venne a me 
«racoomaridato par la sua istruzione nel 
«corso dello matamatiahe dal celebra 



*r+-^ Jwj^K'M^r 

" ^ 1 . . . 
•^ll.'H^,^^ 

m 
H.-

«S*?^ ' 

•<^lciheia\ rinomato Collegio fflilittói^li^^ 
«luHo.ìn .ModeBH,„8oUo U prima! tìomi: 
cnssioaa italiana. 

..„K '̂=*̂ ^̂  
BÌ Vuole Epi risaegnq a erosero cha li. 
Dostrn è nn'epooa dello ipirito di ìùì-

IgUor.lflga, 
Cerio- il' Matì;8tro..cJI D^scepulo taeouà 

AUc/rohè Jl,,po,iiini. .SaDtfni.ebfoephln«P^ 
^ I • - ^ ^ I : r i l - r ^ l ' - j H 

Però fra tatto le critiche nea posso 
tRoaroo pa* d! curie sa, poiché ia an'a-

tupnima («proposito di spirito) mi af cen: 
il suo dire invitando U .Manioipio ad aura di abasaro ,con tn-pp» yrostìpopea 
acooclierpjrmónume^tó: éribgr?x'attdo , fec),del mio risp'ttab le loH Quf:sia è 
ilGom'tAto dpUg Bue preaUiloai, l*A.ase,8 

, soro, 8^gaor,,,>loi,si,DiijZtr«,riBpondova In 
notpe^del EQDàiDipìp'̂ olie guasto era ben 

- ^^- ^ ' L _ - ^ V ' \ 

lieto di aoóoglierà nella ,aasre8id«nzl 
il 2»qBumenl<r,,ortìtto ad an t«8to„,uoa30 

nuova di xeeaal M^atta davvero credeva 
di non potePvi offrìro,̂  o, ' gantiH, niente 
di p^t moQOBto del *imio poyero ro, ai 
-vuol««'a*i.rzs frtrml ijaurpare il tneatitre 
«tutte leÉòftsliflnze.-oìie dìoo ? Alle (a-

' ^ • ^ - • , • 

aia.perja.mfimoxia.deisuo BaorltoJDSfcae* sto coronate, che nella loro rispettiva 
..p,el,^appo deji|l„s!jiena;|» e a-vantaggio : aingi^i^rità operano-ii ruiraoolo di costU 
Jjdt ì*ad^ffi,.ph« per5;Ìlu«Lato plurali. Aoch* il cronisU dovrebbe 
?iu laoré del nostro ^iisorgiToenlo niz^o^%*lÌora oofoinoiare ooaì: 
iinalat òhefilrmualoipio ottatodirebba, oon 
; pgni_,cnra il moBtimentOiJjeto.ohS gli 
ai oiirìsso oooftislpDe di ' òoDOorraro in 
qufllpho mfc îpra all'opera aolorta è ^pa-
trJottioa del Comitato Promotore. 

Quindi ebb^, luogo la opaa^gna del i P^-''^^ °''??IÌS»..P;?^?'''̂ ^ n̂ m «utfcra co 

Noi ĵ fif la grazia Dio, e j>er là vói 
lon'à M , , . , Veditore proprietario, 
cronista eco,... ai Cipro e Oerusaìem^s 
t»d ecc.; ma visto dove vanno a finire 
cggidxbaon numero df eoeellenze, come 

bianco, in teeU gnernitura dello atesao 
colore della stoffa con formaglió di brìi-
Unti ; kUrettaoto belU una in rea», abito 
di faille, 0 mei letto stapeudo: rìmaroha? 
ToliesJma e del più perfetto buoa gueto 
una toilette in failh^ veauyio, con bella 
armonia di ornamenti dello ste»só c64 
lora 
1 ' ^ I J I I L I 

Sborrai tutte, se 1̂1 tempo non mi strin­
gesse, nominarle, ma n» n poaao tacere 
ài una ««mplioissima toilette in abito 
bianco velato «o» roso vJvaoi sparse Sulla 
gonna, ed una rosa in tastadeilo éiesso 
colore : nat di quelle tojlotte che df> 
ventino aeree per la graxia di ohi lo porta: 
altra giallo-chiaro con ri aa sulla destra 
della cintura : ed una di raso ri san «car-
ìstto eoo piszo blanoo di bellissimo ef-
fatto aopra una tlgora slanciata, e di bel 
portamento. Per quelle ohe non nomino, 
P ohe pur ]ô  meritano altrettanto; mi 
sopplisoa il# memerla degli altri furse 
pitì ' tìice,. ^ ; • •• • \ 

r raUÌ furono distintamente regoliti; 

Bediaia riunione dell'Assemblea M-
zionale, benPtie non sia in numero. 
tàlì>;)saròlè ftìrono accóìliréon grande 
àppròvàziono. Em^naeliì Arago osservò 
Ebe la coslJlt]jzU)tìe; definitila dali'As-
S?mb!ea,non potê fa tffJLuarsi prima, 
J,Jp"»)^ «»Ìrì*(e^ifeafe,pose ai 
voli la proporla di coatittìirt) 1 Assem-
''B'ea, e fu -volata'serò fipposizione. 
.D '̂̂ Îî (ieyrétir«̂ ssflJMt)itntÌRe che M-
ficì,o,deìla presjd/ioza debbasi nominare 
appena, ;:iU,npmerp: dt̂ i .deputali pre­
sentì, raggìùogèrà la metà p ù uno, 

rtgofnns^ t;h« la gravta/delie attuali 
circostanze non permiittà di seguire 
le rèjzoló' ordinarie. 

Dopo brefe;;dìicu ŝÌone.*Culot fa OS* 
seryare,,che il pftese deve sapere fin 
di oggi-d^avere uo potere cosiituilb. 

raui!::!msisle nello stesso senso e 
p'ovocò la no.mma immediata dei se­
gretàri, per̂ ^circòstanza ntimmansv a 
questo pnsto 

^ ^ ^ 
- l .oL' J.:f 

f\ 

Nelli tìòCle dal 1̂0 air 11 corrente 
fu spenta in :'MMSgnana una nò­
bile vita per ;riórMri(̂ sirhà nella pcjCf,. 
sona di Kni^ljeo. l ' ro idoc l iMl 
fiSas-lcolo, -
i,Collo in propria casa da forrfvas--

ĵ assmoallòscop') di derubano, dODO 
lun^a e forte rtsistetiza miseraraeUW 
spiravai;K> > ^ K 

Uomo generoso,; filantropo, StSi-, 
tissimo da ara;ci e conoscenti, buon 
pinola, saauvo ammmislràUìlre, non 
meritava di certo si cruda fine. 

ti, J8fiS 
BANCA MUTUA POPOLARE 

L ^ 

AVVISO 
'NllÌ'Assernbli::a geDeraleféì Wocrfe-

I Cast̂ l̂ *tii„Jaun.goy. Du- ntìtasì ì l lg crrnVln appr.taton^Bi-
ch4el Remusat^wAss. mhlea rmn4- '̂ "*̂ '*' secondo ilquale spft'a ad ogfi! 

monamanto alMuolclpìo mediante,,atto 
roga 0 e letto d«l notaio ligaer Bartl,. 
è̂Wtfffòui apposero la.flrmii: 

Pai Gomìtat« Ptomplpre consegnatario 

«tunoo; reoiamp le vostre rifl»t«'̂ i'lulU 
ipalifl del ecitlcò, e vi pirlo carne aem. 
pre ooirio persona prima siogcUre. 

"Il< fatto ha in parte oorriajjosto ali an-
*1 «f>°^fe;S*ntini, p^^^^^ per^hllB lajflsta non fa molU»̂  
^^8'^mm^P^8t^^»^hi '- f t e l ? ! ^ P«PK^|»?^fo «a'^er*'delle 51-

Per Ja Q anta Munioipale il oav. pK^U^eoore intervenute, rasoi tuttavìa Splen- acito più vivo perche quasi tutte le bai-
dÌdi«8ÌMaiper;J|a eomp.arsa di parecohie • lerine si sarebbero trovate anopra sulla 
beliésse cittad nafapparteoenti alia no-
atra miglioro suoielà, per il lusso e Pela. 
gana* delle loro toiletlea, a per tuttt 

rassi ,dp,m4Pi nei .ìuógu ordinano dt;llé 
liié "se'̂ iit̂ . 

azione saldata iyividefldodel 9;0I p.OiO 

Tale dìyì(leni|o7vprrà ptigato a da-
la condotta delle quadriglie è del cotìl* MUXEltUSj J%-^ VEloik Belge tSLt&'^à^W^^'^^&é 12*^"Jfe*f"cìt 
bn insp^nntabUfi. Scianto <l'̂ *l<̂ «>̂ r»V ^ ^ U l t ó c K M ^ 
vrabbe dbsiueraio che UcaitV/o» si f.ces.a : cay.lìona e d artiglieria che trovdtiSt Certificali prowserii o definitivi. 
anbito al principio delia seconda parte, n^MSaemburgo ebbero T o H i n e di " • ^̂  - -
.0 almeno dupo due bsili, invece ohe p^["i'e) 
r 

dopo quittro; ò no f^tto oh« «arebbe ria-

^ f + - ' r--̂ -

Z*r« .a«ses«,.ra, ed il oav. B4sai segret., 
RiBtirvUmo per dotuaDÌ o doDD domatìi 

a&raooa P'ù ootnptìjiente il giudizio'w-
tistloo «al mooanftdQto. 

^ • i ^ ' ^ •̂  "^ -J r ^ ^ r . - - I J : 
dello ecttU 

Y^^-\-^.^tiU--:'^y,r 

Ma non voglio firmi eoo diomèl, quando 
la aeraia psss^ d &l bene, e in modo 

torà nvatro eouoittidinp tlgnor,C'«ccort,^4,,q^eglÌ accessori che oooco^rpne a rea 
/Ò Ri von^^^|ti|Q^a qne^taoerj^mtoia 

ìffilndèpèndance Bi-lge hà-darparigì, 
in data deirit: lì Jioid'Orare misr 
blica 1 S6j;neiilJ primi nsulati, de o 
scruiiniò di Parisi: Siane voti lOj.OOtl; 
Gambetta 99,000; Hùsjò 93,000; Ga­
ribaldi 91,000: Rochefort̂ 84;000;Qiii-
nel 8^000; !)eH)u;;e 81.000; Sai.̂ 'si't, 

•y>}^': 

Padora, 13 f.hbraio 1871. 
\^l^Presidme " ' 

"'MASO' 

ERESTJJO A PREMI 
DKLLV 

DI BARLETTA 
y ^ 

il 13 febbraio 187i sapondo anniveraarìo 
deils manpsaì^.a' vivi deiniJnatrtìJdÉI^ 

ir Noi, crediamo .che ,4attl*^Padova pro;-
f̂ Siierà gratitudine al Comitato Prgmoi 
tore. 0 a^tutti qaei oÌtt»dÌai che oontrl-
buirono • ad oupraira, in sì degol^aiBa 
.una delle adjEî p̂iù bella,lllustrasioni. 

1 

ders più ,gpaditp un trattenimento oan-
zapte. 

epsi pordial»; d'altronde non vorrei ohe • 78.000 ;• Schojclier 72,000 ;. Dprian 
la Presidenza aej Cisìno, in t«nta'gene-^ 72,0p()V,P')̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ l\MÌ\PoÙi' 
rosità di oiopdUi diatribuìti al coti" ' """ ""' '"* "'"'• ' - ' -

, ; Aiitìi;mii,i deUi pgramma CEAysilpno 
U ,;6*; TersaTiento Sui tUoIt provvisoria 
dui lìre^it.io di Barletta ha IUOÌLO dal 
.10 ,;af Ì5,ltibrr6nte. 

4Mni 

' • v ì ' ^ ^ ^ + . - : * • •=V , ' S'^ 

f;., i,. • e. 

Uà non vogli|mp oWuàera quatta breve 
gelazione pe|za InvlUre ohi bpiitDMsa 
idea più ampie sulla vita del_ oittadiii'o, 
che ieri shblamo onorato, a desumprla 
dala detta commemoraslone tótaQll^lì 
B. Istituto veneto di scienze lettere e4 
arti; e pubbiiosti par le atarape dslpliia-
rissimo fl'gQorQpmmandaJtpre 2ìomef>tcp 
Turaxsa, il 20 giugno 1869. 

Aggiungiamo «oltanto come per nostra 
raomor!», e a più *p|endida prova dal 
patriottismo e degli aiti oonoettl del Pa-
Icijoapa, non solo DO' sapi atadi speciali, 
m« ben ìnap.aegU ordini politici, coc^e 
egli nel 1848 pr*-pugnasse con Ipafiro di-
sborso aii'Aasftmblea di yenezia la fu­
sione di queele Provinole col Piemonte, Isucoesso 

persuaso che sema Tappoggio dì ,un*ar-!' Peroif 
mnts regolare non fosse nemmeno da rl-
teotftPsì V'jpera dal nostro risoatto. 

MA Palaooapa non era un,sognatore; 
egli pensava. B 

Hal lo «•E»«danoisfÌI|,,i-. Non tutti 
colore a cui le «ose camminano di tra­
verso: oe^fl^'-'d^'ooìiif filano alIo'sÈllf 
modo; atìzì tante sono a p / l M r S n t a d 
la varietà in óU si atadia di spiegirelf 
parohó dei ratti umani più^^neno sgra­
diti; eq«i nelle sémplici «orna hell'* gravi 

Capirete, lottrioroortMii cheli oionl? 
sta non vuole turbare nompieno perso-
gno rallegro ambiente^d'éUe leste in oni 
vi »ggli?M, parlandovi di cose gravi, 
poiohèiréaràovale ha pure il sao ra-
e"o,,,ph,pi vuol essere rispettàtp: vi par­
lerà dunque dii feste, niln^ altro ohe di 
MSte, rimandandovi per un Istante aolo 
a ciò òhe s^^ìsae suiraltimft ballo ma­
scherato.^ • 

1 ^ 1 - i l -

TMBoorsR la notte senza perdere né 
un» polka, né una quadrìglia, nò un vai 
«er, qmloupp de' più [sfrenati devoti a 
Terwoore, 'rìsÉorste le «tanche membra 

r - . " . 1 * 

«on poche oro dì sonno, e aperti gli oc-
ohi, avrà contato le fravi chiedendo loro 
il motivo perchè la fasta nop riuaai così 
bella come ne aveva lusinga: altri, ap­
pena fuori dsUtn sale, lo avrà domandato 
»Ua Irina, alle stelle o ali* aurora na 
«4snta: a m?;;papye trovarlo nel difetto 
di quella giiózza di [cai abbondava la 
gioventù miaéùììn& di una volta. Non lo 
«vesil mai fattoi Mi piovvero adosso pro-

l l ,n, "ìlah (?) 69,000; Lecloy 68,000; Bnnard 
Premetto ohe queata volta Is Società ne riservasse al cronista ano, ohe pò- 05,000; Py^l (ì5,00Ò;'GMrtn Ìi7,000; . Colorò uha «qno in ritardo cri preca-

"̂^ ^̂  ^" Brisson 57,000;tLnyilltl?fm,000;Nt^m;j;T^FÈ^ 

pnt vi.ggia|ri giugU.̂ qaesla ma i l ina t fSc f^^ f^ ' ^«^^ ^ ^ ^ W ^ • -* 
Mi^m0^mp che la lista: = re-, 
pubblicana ebbe la niaggioran/a. 

-Si.annunzia da Ver ailles che Vdx-; -^M^^^^^""'^^ ^^^^^^^^^^m^^--
m'ìiimfi fit hpnrrt'jVtn fi'nrt !il OS foK son consegneranno «gli. ^.geriti iuoan-
misiizio ra prorogato hQO al i8 feb-Tcatt^tipro;titoli,provvisori! Htì̂ ^^ 
Praro,,, ^^ pnffS^etìntHntìMl ricévuta'vaHda q̂ jantb 
:T VIENR\,.J[3,,-^ lersera è seguito 11t-it̂ io stesso,̂  .:s^u_ ̂^ 

"* -̂̂  • '^- Daiua'id^rzpvcÒTtììoC'erà là distrifea-
ziooé dei lit li (lefiaitivi contro rit.ro 

.del.Casino sfjggib in ogKÌ partioolare na \ tesse clissiflcarlo fra 1 malcontenti. 

S. 0SSI|1A|0E!0 ÌS!Biìtl£ ; 
I>I l»AJt>OyA. 

J6 febbraio 

vero bnon gusto, dì cut le si deve m&s 
s'ma lode, ne! rendere ^V' h pglj più rl-
dentLoon opportanafelricoa disposizione 
di fiori, Bpecialmeiite di camene, ond'ara 
Ifboroter a ci ed invitati adornarsene la 
beilonnÌBra,3o farne presento alle Sigaore, 

Fra quQste aarebba assai difficile pre­
cedere ad nna «eelta; giacohè pareva che 
tutte fossero per clasonna, e oixaouna per 
tette oei formare uà gr«zio8Ìa9(mo oom-
plessOf che il migliore non potrebbe tro-i' 
varai nelle nostra città pr.Roipsli, Ma chi, 
^cì,guarisce dilla smania dei partloolarit 
Nd nomini non sappiamo liberarcene;i 

A. iMtìKXJHli Tr«;-0 di PadCVS 

Tempo rae<lio'tfrPIdova 
orfe IS m. 14 8. 22,n 

dì Lire centomila in oro. 

„ ,• j . r L ,„ ,no' uno s raripamento dal canale dtìi Da-; 
?o«po.«,„b,,,diH<,fl,» „r. 12 ».i6,.49,6j ^^^^ aVvelfS'Wa palile W a - ? 
^"T"'ì&%^* •*!?*"'*"'^'?'^""*T îorifl d.«¥iHBarpi.,Verso seraì'àr'*' 

« f S ' * * ^ ^ » ! « » 4 S r i ' Iji.»»»!»,^,d,rainuì sensibi 
a di m. 30,7 dal Uvallo medio del m^re. ) ^Q^ ^ cessato 

dimìpuì sensìbilmente, ma ippericolo 

Baromètro a 0*— milì. 763 2 
I 
762,5 

Termometro contigr. +3%0;-Ì'3%5 
Direzione del vento 
Stato del oiolo . . . 

né 

' . l ' I . '̂1 i n , ' l " -

reno 

t'-'-POS 

reno 

to'.6 
' : . ' ' • • ' ' ' - • 

.Sd­
reno *. 

. 

mVtiì mezzodì dell'lS al mezzodì del 14 
Temperatnra niassima^!S*s^?4 '̂.4 " 

'.• '»'•„ • minima « ' IWs^ '^ 'm 
• ^ ' - l i ] " • ' j P i l . ' 11 • • . ' . ' G " t ? . - " ; • • ' ^ % - \ - i - • ' - ' . - ! : • " . . ! > - " : . • ' - - - • - - , • - ' - '.•-,:•' • 4 ^ : , ; ^ ^ ^ ^ ' 

flgurUmooi qaello gjntDÌ oreaiure ohe, 
dopo iwvep tortuMtO'^il cervello fjiataati-
oando sulla eroelU ^i stoifd' di orna««n 
ti di trinfi; dopo compulsato il Com'era 
della Moda^ e aver trflaoorao molto ore 
diQftnKl allo apĉ Qohlô  oocrouo alla f̂ aU 
colta speranza, f^ae colla cortezza 

poiò non voglio defcsudarvi di oi6. 
ohe vi spetta, non chiedendo altre pre-

.mio. ohe 11 vostro perdono, se la memo-% 
ria mi tradifse su taluna di voi, ohe ho 
ttttte ammirate. 

> £ per «eguire la debolezza del tempi 
rendq an primo omaggio^SfóqaeUa gioie,̂  
ohe non sono emanazione delb spirito, 
ma ohe la rnpii alpini^ó>c\Ì a^ dei 
mare ci donano per nostro ornamento'^ • n i ^ ^ r^,. . , 
•'"lari ,aPr ' iS 'hpi»ISiÌto u , . T a « ' « Ì *i.%<«!WS?%(?'jr/a9mmc»!$h.arv#t-

a O febbraio Ore?: 
j _ ^ 

tmim^i i iniUiUPiniĵ p îrHP MI n_ 

9iù 
f j 

-S!>. 

iOre 
'3'p, 

'T;;': 

Ore 

;(leiuaettl s66ntr)ni;4i ricevuta/^ 
•L'invio dei titoli jpròyviaoriiléjfdefliil-

'tivl ha Jiiógb séeonàtìdlfetìgràmèQU' f̂ enzk 
alcuna apesa pervi possessori, pnrohò 

Dicesi che il conte PMkensteìn s n r à r P ^ ' ' ^ ^ ^ ? ^ ^ ^ ^ ^ W ^ ^ ^ v P P f ^^^^'^i''^^^^ f ^ S | t VMt;.,i,i tû ^̂ ^̂  Ageolì incaricati o alSindàckto, a-tutto 
•9;:p- nominatô  presidnte della Camera deia 

:^iV^^?,•>^- ^••^MiJf^^i 

ULTIME NOTIZIE 
^Vx-^^^.K" 

• ^ - . ^ ' 1 

ELEZIONI POLITICHE 
del-12 febbraio. ' 

, ^ M | — . ^ f 

l i l l a febbraio.,. r-

làuti, nn oi;:|amento à f^rma di apipa é^Ù 
ai«-av Igljoia • fatturi^,^re ^i^(»;|^^ 
8Pf"onf^,?«^%/'^«''''^'°Mer;'?asgJ|jl,pet|^ 
to « alle spalle, nobìliBBima jjerje, quii 
sl.ppsiono vedere nei più grandiosi r i4 
trovi. Ma il merito ò qui molto diviso;-
ne:̂ ha una pirte la ,,̂  rtjuna dì ohi^p^ò, 
preo||»rsì di ai balle cose, nn'altra ne; 
ha i^oreflae, e un'altpa ancora ohi ha-
gusto per Bcegliere li meglio ed il haonos.. 

Davo il talento di iuna bella Signora, 
assistito tntt<itvìa dal mlrotlìo' e dalla 
sarta, sta nella sua toilette, è nel ni odo' 
di portarla. 

Ognuno degli intervenuti può faî mi 
eco nel dire ohe ieri, a sera ao ne ve-
devsQO di bellissime e assai ricche. Le 
stoffe di raso e dt faiile previUvano 
senza contrasto: e fra i colori hanno U 
sopravvento V azzurro ed il rosso eoja 
tutte le loro nuanoea B con forte con-
oorreRZi! de! giallo pift o meno vivo. 
Bellissima, per notarne brevemente al-
cnne, la toiiotta con abito di,r*8o ce. 
Ifsto, e ricohissimo pizze, bl*uco di BrnV̂  

do». Carlo 86. 
Mèrsa, Góilìa "Cesare, voti 3()'3, e-

ìetto. Pignatelli Francesco 284. 
" " t I 

, Nostre lettere private da Nizza, in 
data del 9, ci fanpòt ritener© grande-

testa da ogoi parte; e ciò oh' ò più etra' xolleg, a oni faoeva riscontro altra delia 
Bo a n òhe da organi fflmmiaiiii, che ai! stessa stoff!\,ooD|)£inier più oort-:» e rileva. 
presoròià dif̂ aa del sesso forte. A tanto \ to della prima, e ì̂ leuni giri di pizzo pure 

, ^GLAMECY.,11. -Koìizie dairYon-. 
^tiefécSno^'^cl^Pipesifrmr^lgradolo 
IrmisUziò coniinuario nelle î eqijisizìorii 
ieccessive,̂ a.;móIestano le guardio%à# 
zipnali sospetie di .ayerelmarcialo, cpo-
,trÒ,,di essi. Gli.abìiànti di Vilieneuve 
eBSaiseaux ricusarono le requiSizìoni.̂ ^ 
Îl̂ ;-paes6 fu |3osto parecchie ore a sac-

Sèbegoin, '.": 
BqRDEAUX„4.3. -^ Hassl^dWja-. 

J:JÌÌfé|: ;5ftfe>Xi(nip prepara. .qii,deùa-
g!lte.^^RMJl.Prt^sentare^ all' As­
semblea sulla sua ammmistrazmne, e 

^ . LlLl^;^ 1 3 . ^ ir servizio «iffir^^ 
.tóS/wrrawo.Barone Anca, voti 3Sltt^ è̂  interrotto pèrder-

leBS^rcheae'ùì-oMÌ. :, . ^ ̂ Mc^?V r^'*'^^^ ^^' 

,Smm:^ retrocme^^a liIa. Oi;gî ,̂U 
convoglio non e partito : ignorasî l̂a 
causa. Panasi druna sollevazmne nel 
lerritonoanyaso, ma^eimvernsimile.,;!!; 

' i territorio delNord^òmolto tran-iUillo. 
, X BUUPJEAUX; J 3 : - ^ Jarib^di^lf 

$cenao daii Assetnb ea fu acc amatissi-
mo, Indinzandosi alla follia d sse; ; 
«Seppi sempre d.stn^uere ia^rancià 
dei pretipa!l^.,Fra;ficìr^repubhli(Ilfr 
che-:,yenni a difen̂ ^̂ ^̂  
di fial^o^Ji/Bordofie aggiunse alcune 

da grande folla. Forile parie stassera 
perWersailtes. 

BEailNO, 13. -
da Vers,ni;ei;rannnnzìàno'#e rimpà-r. 
ratore ritornerà quî  ì̂ iiprimii di marzo, 
per WW^ pprsoniilpiiepte il;;IÌ̂ ichs|ag ,̂ 

steranno m Francia smo alla une della 
guerra,, Pàrioi pagò iDri'WMDtHbu^; 
zione..ldipàriimenti de'l'Jum, di Doùbs 
e, delaXòle.d'Or trovànsi aiicòrà''in 
Îst̂ lo di guerrilKToaeschì, allorché 
IraUossi l'armistìzio, olTersero di com-
prendervi qu:̂ sii diparl menti, a coni:̂  
dizione della resa di Bolfort cojriiscitî  
lìbera della suarhi|:5Ìone dei francesi,,. 
1 francesi ricusarono. DopOrìl passag-. 
gio duirarmata deirEst,nella Svjzvera. 
l'oiTerla fu rinnovata, ma fenue ancor 
ra respinta. 

BÒRxpLAUsEO Mpaq̂ iK, gereate r&spor.f.. 

Dal IP,, mar td la spega per Virivlo dei 
4itoii.prQ.yYisorii;,e deflnitivl.sarà a 'ca-
nco dei poss.usori. 

.. , hacoQB^^na. dui tiìoli provvi«sorii deva 
^fàrsi'^epra luógo^agli Agentl^ltì^i^icàll 

•'-* ipnsaosaore un Agente, iL'titoIòs-rft 
spedito d.rtsttamenle in Firenze ai Sin 
%oato dèi Presentò, ̂ B: TekiM:^G c: " ' 
:VÌ| titoli definitivis*no in v«ndita presso 

B. TESTA e a ^ =1109 
•>t ^ V ^ ^ V ^ f ^ 

- ^ ^ 1 > . > - J • -= \ ' • > T^ -̂  
* ^ , - F ì j ^ - H p . ^ p 

mente esagerata^ da' alcuhi'gìornali ita-
nani l'importanza dei djsoramj che av­
vennero in quella città in seguito al 
;decreto _ i}r̂ JpJtî o delIa,;̂ pRi:g^y^ne 
del DtViffq, nizzardo,,trasformatosi ora 
nella Foce di Nizza',. 
^ ' l e truppe non hanno avtìtoungran 
'dà fare per riBurre a segno la folla e 
benjresto ritornò l'ordine e la tran­
quillità neilà cittìi, senza pericolo che 
.̂ 1 possa sì tosto'essere alteralo. 

; (Oazz. d'Itaiia) 
:'_';-7:.T:3:=Tr-':T:^t^,v ;. ̂ ^ 

DISPACCI ELE|TRIOI 
tià Stefani) 

: B0APEAUX?̂ 12.'— 0%%\ nella sc­
ruta prepardlQria delJLj^s^mhleana-
ijonala erano presenti da Î O a 300 
deputati. Dasy p'cse sfgsìo d Ha pre­
sidènza come deî ano d'età disse cbB 
le attuali circostanze esigevano là imr 

: f-Yi'i:' • .:^^'i^^>^Hk'^4;-à%'^7 

l ^ p o y i PARACALLI'o GUSCI NETT/r'/EH" 
^^PL'ARNICA. Sistema CaUc»n«; prel 

tero,^i-qiaali-
rìFòdnbpnò' IV nocivo effetto di inflàroiBarl 
Il piede: mentre ìl 'suddetto sistema, sa " 
ÌV.palcagno, alle.dita tìldorso od ih nnala 
8>a,si altra parte del piede si manifestano 
Callosità, goch.j,.,4i, peti fle od .auto ìnf 
comodo, applicandovi t?ì pprlma la Tela 
aÙUraioa,,indi soppropenendoylìlVpal 
rftcallo, al terso giorno, ginataìflllistfuw 
,^ioue:vi,,81 applica.nuova Tela all'Arnica 
praticindovì nel mezzo de IMsco un foro 

,HQ ^pqqo.pj»^ grande d̂ Jl' sp.^rappostò' pà^ 
ràcalio, il quale si ìniahaidisee d nuovo 
ot?n saliva, e,£^;^n^p,,pni;:a,^ch6lj)uchi sì 
della tela ohe dei' paracalli si trovino 
preqisamonte dirimpetto, ..si .vedrà, clva 
dopo la tdrisa applicazione della tela, il 
joallo rinehìaBo nella nicchia, del para-
callo a pòcd a'pòco si solleverà dalla 
-f»*?: P>«̂^ ^,^.P^.°^F*i*^^?^f' '̂̂ Piea ohe 
toglie-qualsiasi''iuilemvnBjtone,©"allora 
con bagno caldo Io 31 said ^alla radioa-
e coir unghia Itirsìrdlstaòoa. - • Frezze, 
[n Milano Ceni 80 per ogni scfti;om,̂ '"be-o 
,fudrÌ'̂ fi'anofl/^in: tutto il- Regno Oenu 90 
par una- sola scatola, Cent. 75 per ne/i 
softtoie,prì;:«:;50 alla acato! «* Pà^feniB? 
iwngolarl, i;i 2. 50 gUo-alV^ -
,C!«lle<s'ul,''yìa Meravi8il";t •;!'^^\^;;- ••;• 
*-^^..yendRiO':!» Padova dalle fam'aola 
Roberti Ferdinando, alla farmacia al­
l'Università,. Oasparini.'Zannetti,' ed "àt 

4màG;azmo dì droghe Pianeri e Maiiro — 
t '(m:^mxMmm Valeri.e Cromato « 
Bdfsano, Fabna ê  Baldasaare — Afìra 
Roberti Ferdinando,^ RovigoÌÌÌAÙ&aM.' 
nm^o - tefihàgò; Valevi t^TrtSisol 

;e drogheria 'di Domenico' Pabìucci - -
Baaia, aUt̂  farmacia BisugUa 0 naUs 
driniiipalì faroiaole del Veneio, 

SPETTACOLI 
\,: TEATRO CONCORDI. -MÌSÌ rappresenta 
l'OpfTa IM' Celindà mxtmti d&l mae­
stro Peirelia -« Ore .8;, 

TEATEO Ĝ umALDi. "™ Circo ernie-
str^ di Carlo Fassh. Rappreseotazio^ 
ne •— Ore 7 li3. 

• 
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- ^ 
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Al N. 72U 
T v ' I ' , , : j 

La R. Pretura in Monselice 
awha 

Cha U tona ae .̂peUfl insinuazioni del 
OMdiuiiiii nàti flm««%r co di Cài-io 
BaUìan detto Moretto cUa co:rEdltto 29 
ottobra 1870 ,N. 7018 i r a stato agiato al 
31 genaaio p. p. visne eoi pvnBQate prò* 
rogato é?futî > ar'Ébarzo 1871 si>tto,«ilfl 
aTTerteiiaa noU Eiitto modeaìm» 6«-
preiSfF' • 

Upreienttt Bi;,r& affìsso ed inserto per 
tre Vottb '"M^Qi'orhàìevdi Padova. 

Dalla R .P j -e tu ra . , . 
UoQSQliiie 6 r^bbraio 1871. 

It R. Prfltore 
FERRARI 

•r.-= ^ f , ^ _ 

del fàiliilaclHia 
^z • -

- ^ ' . ' • , _'--vf 

O T T : ^ ^ 1 # ^ # ^ IiJL.EAM I • f .?^?^ 

Milano^ yia Meravigli^ 24. 

•r: il^-^f "o^. 

N. 6130 

m 

2-81 
AVVtSO 

AnobQ U, P r w s s l a ha fatto «fiMogglo^^ij^questa, tela all'Àpmoa;e-,iie ha r l -
oonosciuto la ìpref ugabiltì uli l ià. 

Giora sanerèVròh!) Uri^thtti'gli Siati prussiani ; è,nvoIbltolMn^rdssoo lo aver^ 
CIO di qualsiasi estera snecitlità ss prima noafstiriconosu uta l i t o n e a el u t i l e 
da u'rĵ \,ap{}osit̂ t coiÌlfnlìiitslé^ìltl>l|L* Aì lKcnielnè j u e d l e t n l s c l i o ccmMX^^'^i' 
«Mwìp:''à pag. 7^4 N. 62 dwl 4 agoViò corredto (anàò 38" di sua vita) dì IScvIlna^ 
ne riporta la .couclusioni, di cui ni unisce il 

^ ̂ RrA P P 0 RwT 0 
Originale tedesco 

Echtes Galleanì 'a Arnica Pfi^ate'. Das 

^ì"- "Viî  

ArniiJfi-Pfl^ster von O..Galleaflì,.Ch«'mi^: 
cus fìu>? Mttilaod/ iat auch sftit eimgen 

CŜ iRv Ppatara di OoùBelre in mancanza {Jab^eji in Deutschlanl eingefuhrt.wopasn 
d'iasJDÙàzibhìj'HchiaT'a chiuso 11 coicorsò Beubfiragt dieses Pfiastep iu'unCèrztictìén 
dei creditori apertosi^ooli'Edìtto SOmarao luni 'Z^ .anak^^iren, omssen -wir^nach ma-
a. e. N. 1399, sulla sosanza dell'oberato f'nigf^ItfgehTroben go^toh9n,"''dass"'d'eS^s 
LuUl;;YittutUo-di Saalo domiciliato in 
AttgUìUarà; • 

SI pubblichi a si afflga come di legge. 
Dalla R Pretura ' ' 

ConSijiVè' 30 dicembré:;Ì870> 
IL R. PRE;TORB 

lìosa. 

n.'eo64 
^ f i: 

EDITTO 
In evasione^ del'proo, vetì)alefI'4fdÌ^V 

Gal|eani 's ji!(3htes Arnio«-rflaster ein 
gani •'bflsònders àrtzuempf-fiiérî d̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ utìd 
>Vijksames Hei'mittel lìir RUaumatibm^js, 
Ntìuralgie, HìifLscbmefzya,' roum tÌHotià' 
SchmerzaD, Quetschungen und Wundea 
allèp Art Ist. Mit^iieaem .PflrtStep Wf -
d' n auch Huhneraugen uod àhiUiche Fus-
skrarik*'itea grUndlich Tcurirt. ;-
; Wir kannen d m Publióund dlesesheil-

2:,B8 ;|,ftanMS;!Rflmster"nicht̂ gdfì̂ u^^^ 
und màchen darauf aufoiBrksam, dasa 
^verachìo iene àadera,jsqhk'cht nachgeah-ì 
mte r-fl'stQr unter dehiseìbaD Nameabel 

! . ^ ^ - ! • ; * , , * 

cembre p. pV N. 6064 asèclnto in concorso 
del sig. Gaat^uo.paCasteUo.di Padova 
quii curatóre {JeiriritQrilétto Giuseppe 
Scalvìnuni di Rìy-illa^ ed amministratore (.cura VÌMÌQ daber gonau nup auf daa 

dlèsàosostànzà^éd in "appendice al- Echt^ Gàllaan/s Arnica Fflaster achtèhi; 

.unsyerkiiuft werden, ìa .Folge der gros-^ 
sen Keìitblhtìit^des 'echtenT tìarHubli-i 

della 
l'Editto; 19,:|p-^Wn^.vembre.N.,Ti28. 

Si rendè noto.aSutti (JuèUi cha àveryr 
possono intofe-^se.che poi la ì slnu^zione 

;ond wird dieses Pilsator,;-^-^ Vera tela 
^all'Arnica ile) chìmi(ib":;:o..;QaUéahi;^ai 

, - - . - ,_ - . t j , - - -,*--> MilanóV-s^igegen Einsftndung yon USil-i 
a#Ue riSpétiive preteàl^reditfenò'rèsfajWéPgpóschen franco Eàrbpa 
fissata udienza al di 1 p. v, marzo ore ; versondet. 
9 antvjlRMoafesara a d mostrarsi la so-^l La vera tela all'Arnica del farmao sta 0. Qalleanì. deva portare la firma del 

Traduzione 
Fera tela all'Arnica di 0. QalUmi. 

^tjft'^ttìWair Arnica del chimico 0. Gal-
;,,leani di Mi?«no, ò/da qualche anni in-
jtwdotta eziandia nei nòstri paesi, /nca-
•ricati di esaminare 6d,analizzare,qU0Sto 
Bpecìfljo, dopo ripotuto prove ed es^s-
riènze, ci trovì»mo in obbligo di dicìiia-
rtrie.ohe.questa vara telaliirArnica dì 

;-GaIleani è uno sjieoiflco còmmèndevo-
lissimo,sotto ogni rapporto edunefflca-

,ciBsimo rimedio per i reumatismi,^ con­
tusioni 6 ferite di ogni spscie. Con esso 
sì guariscono parfettamente i ea!h ed 
ogn'altro gaaore di malattia del pieie. 

Noi non sapremmo sufflcientemente rac-
'cooaanclara al nostro i-uSSiìoo ; l'isso dì 
•questa tela' ali* Arnica; dobbiamo però 
,:avvertirlo.che„dlverS8 óontraffaziooi sono 
spacciate.,de noi sotto questo nome ih 
virtù 'ella grande r io rca della vei'à. Il 
pabbUco sia dunque guardingo, per non 
'rìcinedera ed accattare" che la vera tela 
airArnicà del chimlòoOi Galle ahi. 

t^tfètti garaatitt) 
K O N fK?ie^i€lP?Ì©}B (30 anni di successol) 

LE FAMOSE"?AST,iGLlE PETTORALI DELL'EREMITA Dl.SPA^S^A, inverttlfé e 
preparate dal prof. cav. DJ', BERNARD NI, fono prodigioso per la pronta f^-ia-I-
glone delia tosse, o«fffrt«, gr^ppét ttsi di primo grado, taucedin^ è voce velutd 
e debilitata (iei cantanti e l oratori specialmeatt). —' l i L. 8.50 la scatola con 
Istruaitìhé;^Iàiiaal9 è firmata,,,,daU'Autoret;ìJ^p agire giudizialmente; in oaSòidl 
fftlsiflcazioné. 

. , Clnat»IÌIon« p v é h l a e vadr«iéi9o d c e U sco l i 
INFEZIONE B\LSvMlC0-fROFIL\TlCA, riconoèciùTH superiore daile diverse 

Accademie,, guarisce.radioslmente. in,pochl-vg^orni le ^onor^e recanti od invete­
rate, goàceite è fipH bianchi ; senza'meròurio.o altri astrlogeiltl noòlvl, Prg-
«erurt,dagli effetti del coatagìo. - Iti Li 6 rastacoìo con alrinta, e It. L. 5 senza 

DEPOSITO per-la vendita alPinfrrosso presso l'autoro DE BKRN RDINI. aQa-
nova, ed al dettagliò farmacia Bruzza; a Padova alla farmacia PoiBzòd Orò, a 
fidogna dal farmacisti Malaguti, Bonavia, Zfirr;i,6 Tarlazzi, Franceschi, Vicenza 
fàrtòaoia eliasecchiaV teròna farmaèrà Frinzl, tólntbva DéììaehiàrftV 7-il ' 

^ ^ _ ^ : ^ ^ ì ^ - ^ t - ^i3^^^^3^^>|J^^,?-^ j;ir^;^;r 

ottenute uarigioni 
òoll'«e«|a»^À||ilflilflllt|eit pre-
parata da A. Reggìan, non oau~, 

«tìoR, veramente prodìgio**, garantitafienza niorcu-
iio O'tiitr'atb d'ai'gènto, dà non apportare per ntiUK 
rQSfcringlmento..ali',urBj!ir»,.ie inflammaziono agli Inte-, 
«tini. Detta àoqtta .guaviiaa radioalmente^n ibli'^i'^ 

giorni 1 «coli recenti ed 1̂  più cronici, oue van distinti, col nomi di Blanòree 
,a>Oohoreertìònchè 1 flussi bianchi delle dotìià é le nlòeri'ln geribràlé: Péi'*i-
cnro a pronto risultato della completa gnarigione, si può,mercè qneat'aqna dira: 

Bottiglia coir istruzione lire 4. —• Deposito in Padova alla farmacia del­
l'Angolo, del sigf "Cornelio, Piawa delle Erbe, -^ U toftaeslmo «pedlaoéllff j ro -
vlncltt did''o vaglia di lira ftialm.diretto., ' i ,: l l - l O ; 

5 • j - ^ 
-K^vJt...J , j . 

alstfrnza dal rispettivo credito, e per de-
vèhir^ir^òdtìòóraò:ael'^Snr^toré''alÌ^ IJ-
quidaziofie d-*Ua sostanza deirinterdettp. 

Si pnbbiibhì per tré 'vblté^/;|uca 
nel giornale di Padova ed in qiieUb di 
Rovigo-éT^él affigga nei soliti luoghi. 

Monstìiìce 21 gennaio 1871 
U,R, pretore 

. - -̂ FERRARI ' 

prepiaratoro ed inoltre,essere contrassegnata da un timbro, a,secco 
• ••" • ••--/••'^:^— 0. ÒAlhì^Am, MILANO. ••!-: — '• ' • - : - -

: CofttOifà'scheda doppia franca per posta nel regno. . L. 1,20, 
Fuo^d'ltaliii^i P®r tutta Eùr-ópa, fiancai . :i;Siiif̂ K;::. . » h75' 

\ Negli Stati Uniti d'America,, f r a n c a , . . , . , , . . . . . ,., j^.S.ao,,, , \ . i . 
SI. vendono in Padova dalla farmacie ROBERTi FERDIHAWDO, alia Parmaoì» 

dfiirUnivbrMtà, GA8PARIKI. ZANEtTla neTMagazsiho;:d^drÒg^^ 
— A Yicenxa, farmacia Valeri e Crovato — -Biw*^»o,F&bris e Baldaijiaro.rr-Kira, 
Roberti F&tdìnH-iàó^T^f^RovigOf Ca»taghoU e Dìagb,«'ii*ì;«nfi*ò,'Valori; ^ ir«tsMo< 
Z>snefcti e lanini •—Adna, alla farmacia© drogheria di Domaaìoo Paninoci — Badia, 
ftllB farmaoiaBlsagUaa naUe.prÌRolpaU Parmaoi» dal v«««ió. 5—21 

^ • - ! 

lèiénìòà, infallibile,'prtìdiirvàtiva, la 
sola che guarisce senza aggiungorvi 
titilla. - Si trova nella principali far-

lìmitfil»t*iBÌKgfr^^*^!ÌMil[illBiììl!!ÌlifiÌ 'Q '̂̂ l̂  ^al globo, ed a Parigi, presso 
>\ vauare la tn^.muria suda f'au.fiìsdituite rinventora, boul^i'ard Mngisata,..,l58, 
allt pagine 2 delVopuscoJo che è unito M'iano, J9t^, EWCefcjc».«OtaÙl e 
al flacone, O - , .rJa: Sala, IO. 7-33 , 

-y. 

f 1 " . ^ 

•n \ 

NEL NEGOZIO GBINCAGLIE 
:.3.^:-7 

.-Jt^i- < j s 

^^'<^}\ff 

CI 

GIACOMO L U S T I G 
trovansiih^" vendita 

Candele dette IIEILIOSII 
•- :-^^ •'•-• - ^^^X0|lr,^6l^^^^^, '••• • • • • • •• 

^^••^.rvf 

PRIMA QUALXti 
! I 

? >• 

I - K^ 

LA DELIZIOSA FAHìNA IGIENICA 
L I L H -

. i - ^ 

^̂  

' i •-='.' 

PILLOLE 
'^•ià^i^:,£im3mi^mi. ^%-

' III 

' f-^ 

'•''s^ 

^•• 1 ' f -

-•> I 

DU BARR¥»€>I E0NDRA 

Ere UI^A al pacco. 
^ 

^ 

ik&-y:,i, 4 -72 
^ 1 ^ -

v r 

• J T ^ . ^ - 1 : ' / ' 

TRASMUTATOLE 
dei Chimico 

Con questo preparato ai tinge con 
•ingolape^fao3lìtà,.e..senza.bisogno,dì 
lavature,! oàoéUi e barba,in biondo, 

q Esso non oontiaro sostanze cor-, 
rasi^a^, ̂ m .pm-^tropp^^ fe 
comune, ad ha î̂ ;̂  facoltà di rinfre-
aoara la.cute. e.i.rende;-, morbida, 
lucida e^aofficana^ capigliatura. 

Una icatola completa dura 5 mesi 
,6 costa Uro 4. ,.--,>' 
' Deposito in Padova presso la ditta 
GUERRA ANGELO, Piazza Unità d'I-
alìa. i a - 7 

^ i "-i . < ; "i 

5̂ " / -

c^nza di rcs] 
mai potuto 

NMITrtlBR^RIEUAtlANE 
| y : PEnvENurs 1 ^ 

AUa «EìBferìa Ft Sacchetto 
h.l v^ìif^,i:;: 

JKiOttere l»i»cecttlTé'.dLéccèllenti 
Bcriltori scalta,' ordinate e po­
stillate dà P.,Panfaai, Il edizione 
Firenze 1871.:! voi. , ,,,„,.-L. 2 

S i c i l i a n i i*.SuirihnovamantòdeUa 
filosofia positiva jn Italia, Fi­
renze 1871 >A 

I»OK*l.C. D«irCzìoinUali£^, libri 4, 
Torino l87l^;inrii3,.yoL:H;. •;» 3 

Bognciftn V'Bf Munu<°'Ie da cam-
pàgna'àduàò degli umoialì d'a -̂f. ;.av;,: 
tiglieria, Torino 1870 in i6 . H 9 •;-; 

Tomi i i ' ^ rc i I doyppUe; 1 diritvi.d'o-
gni buon italiano, Milano 1871, i. 

T o r c i l i G.'Scritti vari ordinati per 
cu?^:di^. faoli, M i l a ^ y | ^ l , A 4 4 g , 

Ca rc i tnn G. Novella can-^ainuole 

Guarisce ra/ìrcaJmcnlc !e eatUve digestioni (dispepsie), gaslrili, nevralgie^ stiUcliezta abituale,iii 
r^emor»ÒJdirglandoIc^>entosUà,vpalpUazìoM gonfiewa, .capogiro. KufoUmcnto .d'orecchi,, 

aculitft pituita, emicrania, naiiaee e vomiti dopo paslo td in tempQ di gravidanza, dnion, crudezaft. 
Branchi, spuainil cd'infiammìizione di stomaqo e ,desìi altri viaceri: ogni disordine del fonalo, ncrvi,. 
membrane mucose o Due, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, broDChite, tisi (conaunzioncjyj;4 
pncqmonìa, crii^ìoni, malinî onì̂ , deperimento, diabete. rcumatisniOi gotta, febbre, isterìa» vizio, e , 
povertà del sangue, idropisia, stcruita, flusso bianco, i paludi colorii .mancauM di freschezza ed 

1 ,ener£;ia. £fisa:è;pnre il corroborante pei fancìulii deboli Q per lo persone d'oezni età, formando^ ^ 
::bupni mnscplvo sodezzalqv caTni;;̂^̂^̂^̂^̂  di^forse.' -, 

Economizza 50 volte'it BUO prezzo in altri rimedi e nutrisee meaho che la carne, facendo dunane^ 
doppia econt>mi<^, . ; :̂  

JE^ivsiUo ili lS«OQ$Ó enarlslAiit , , ^ 
Cwrrt, in, 6a,18ir •: Prunello (circondano ;di:Mondov\), 2* ottobre 18(Ì6-

; .. , :> .La posso assicurare che da due anni usando questa moravbliosa filevalcnta^ -
no« sento più alcun incomodo della vecchiaia; né u peso dei miei 84 anni,; -^s^. 

Lo mie gambe diventarono forti, ia, mia vista non chiede più occhiali, ;ÌI?mìo stomaco è robusto 
come a 30 anni.'(pimr sento insomma nrjgiovapuo, e pròdigo, confegso, visito ammalati,., faccio ;: 
viaggi a piedi ed anche lunghi, e seiitomi chiara la menie e ircsea la memoria. 

:• "'• •• • ' •' ^^D,;,I»iETftO^CxajivH.^3..i^^ 
Baccalaureato in ieòìdgideii ^cipve<e di Prunetto^u 

' Cwt̂ q ff, J4,Ì6ÌÌ.: ^ Trapani (Sicilia),-18 .aprjle IStJS,., , 
Da venl'anni mia moglie è stata assahta da un ìorlifìRuno attacco nervoso e bilioso; da otto 

rUtitìi-pdi^da :un:.fo('te palpito-alcuoreioeld^slraordi gouficzza, tanto che non poteva fare un -
passo ne sabre un, solo gradino; più, era loritlentata davdmturne insonnie^ e da continuata man? ĵ, 

àpiro, che la rendevano incanacoi al più lec^iero lavoro donnesco; Tarte medica non ha 
giovare; ora facendo uso doUa vostra S&Gvt%IcittGa A r a l i l c i » msette-gioj^nitsparV^ 

. la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa'.le:.5uc,lunghe passeggiale, e posso assicurarvi che 

ATAWASIO LV BianEai 
. Montana, Istria ' - i 

I risultati ottenuti coU'uso della R©va5©aa4a Du Barry sono Borprcndenii. , . 
i'- '̂̂  :..,.., ' . FERII, Kt̂ ysEsafiSGe ,̂ medico de! distrtìtto* 
Cura ti; S Ì ; ^ 5 6 V-.^: Belino; 6: óÌtol)rci8SG. ; 

u e T a l e i i m Du Barry» ed \ risultali curativi;e riparatori mvambumcnte ottenuti,.hanno giUT̂ rS 
,' ii stilicuto Jii miâ  buona opinione della sua efficacia, é non esilerò a confermarla in. ogni occasione 
.„ ^ ihV îfiì̂ î prìjSenterà Dottore D'AflrGEL&TEiriv 

(Membro de) Consiglio sanitario Reale) ^ 
, La scàtola del péso di l^^dj^^clnlogramma lr^2.B0ì ìi% chil;vfr.,4,80; 1 chiW fr. '8r^2 cbiir-v 

H Ìl2 fn 17,50; 6 chih fr. 56j 12 chil. fr, OH: ! ' ,>...- > , , - . . 

U BEVALEiTà .., „ _ 
i n .a'ìOB-.'̂ -'iiaSB!:, e d i n T A V ® L 

(^f-pveUata da Sita .̂Vaciffà fa liegim t̂ '•''*Ì//tf̂ ff̂ '''Oj 
: Dà l'appetito, la dìficstioi» con buon,aonijo, l'orza dei «evvì, dei polmoni, del sistema nmscoloso, 
.alimento squisito, nutritivo tre volle più che la carne, fortiuca lo stomaco, u petto, i nervjj^ le carni. 

Dopo 20'anni 4i oU^ zurolamcrilo di• oreccKìo, e dì crònitìo reumatismo da,, f«t'friij ataj'a •iq 
:!elto, tullq^ l'inverno, ilnalinenie mi liliorai da questi martori, mercè df;lla vosira incravisiiosa 
iRcVoUew*» ( i | > ' C I « c c o I a t 4 e . Date .ti vqueslB'min gunrigione quella pu^li^iià c)}CL:i,yÌ,,in4ce, 
•ende rendere nota la' mia gjaliiudiuc, tanto u vói clìè alvostro delizioso (Cf ioccol i i t ic . dotalo 
; dì' virtù veranieiite sublimi per •ri^ftbiij^e'la salute. Coh tu itiroa,,fili.scgiio' il voaiici.iltiyoUsiiffip. 

*' FRANCÌÌSCO CnAcom, sihdaeÓ,' 
In polvere;,S^fttolc,per t2,U?ze, T. 2.50j^,|i per 24 tazze fr, 4.!iOj id, per tó ^^^^,J*'' 8; 

oro 
émiisco: 

Questo, rimedio è riconosciuto univeisial-
' méiiié'cwmf ilpìù efficace del niohdoJi 

Le malattie, per rordmaano,npn hannp, 
che una sola causa generale; cioè : 
1 impurezza del sangue, chó;;è;;:Ia fon­
tana della ^vita.;- Betta •impurézza si 
•ettlfjca prontainentQ,.per iuso delle 

Pillole di Holloway che, tìpui-iiiUKlo lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
proprietà balsamiche, punhcaiìo il sangue, danno tuono ed energia a nen^vi 
[scolii èdinvigorisconprinticro sistema. Esse rinomate PilloIe|orpassahp,; 

Operando sui fegato e sulle 
„„ «™ „ , esse redolano le secrezioni, ror-

tificàrió il sistèma riéhròsoVé'rinforzano ogni pa^ Anèivéf 
le persone della,più gracile complessione possono far prpya,,senza timore, 
desìi effetti imparegmabilì di queste ottime Pillole» regolandone le.:dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli cî e trovansi con 
ogni scatola. 

Finora la scienza niVdica non Ka mai preSentatife rimedio alcuHo"'che 
I paragonavsiiQori questo maraviglioso Unguent;o phe, Mentifìqaudosi poi san^ 

circola conesso fluido vitate, ne scaccia la impurezze, spurga e risana le parti 
travagliatele cura ogni genere di piaghe ed ulceri-. , Jt̂ ^ 
TJrigiiehtò'e ii^ curativo avvèrso le 'Scrcifole^ 

t ' 

' ' 

c^ 

f^ 

flurà dì r Pao l i M i l a n o 1871 > 4 50 TRAHCIÌSCO UHACONI, stnaaca^ 
e J é ^ ^ ^ . % o y i ) ^ c Ì m Ì m Ì ^ ' ^ ' ' In po lv^^e^^ t , l e_ ,pc r 1^, to, f. g ^ S O ^ J . per 2 J tf.z,e ft^ f liO^ | d . ^ e r j^m^J^ 8; 

" con incis ioni MiUnO 187Ì T .# » 2 50 * P*^ ̂ ^0 tazrc fr. 17.50. In Tavolette per 12 tazza Ir, 2 .o0; per 24 tazze fr. 4 .80; per *8 tazze fp,8,r: 

: Btillp^r la^ut,eH,a^vdi^ BABtKW BW B A f i m ¥ e C , j jj ijrjjj © p o r t o \ ^'^'^^'^'^^ 
tòré'siilie rappi'esèntàzfoni toa-
m\K Mi ano 187Ì.. -r-^^vr?; . » 3 

Macchili Maiivo 1 D'ot>'rinàrrfd^Ale-
magaa, .^con^Ulefazioni istoricp 
oritinUostìllaguerpafràDed-prus-* 
,Blana, M luno 18,71 . . ' . » l -r-' 

]llffS*!i''ocB».r.d9tt;̂ ^?;D9l Glorofórniio 
tì <U iiU'i mi?z2i aDCstòtiiafi, mo-
mom'lniti'tVÀaiJusla igeo , »' 1-73 

Kentìzia: Ponci, Slaiicàrì, "Zamjjironi, Bellinoto, Agenzia Costatìtinr— rero/ii^f 
Francesco Pascli, Adriiino Friiwi, Cesare Bcggiato — Vicenza; Luigi Majob, Bellino Valeri-^, f^ 
tóì'io-Cemla: h. Murchoiti farra. — Bassam-; {tUtgi Febris di Baldassare — Bellumi.^, Ic'ortifrUî v '̂̂  
Fef(re: iMitoiò Dull'Armi —- le^nagoi Vaieri iŵ  1fan(ouo:.]P^ Dalla Chiara farm. reale —Otieno: 

.JU,; CiiiottJ, L. Discuti}, 

Padova, lS11?Premiata Tipografia Sacchetto. 

'-J 

Male idi ;:;Gamba^ Giunture Ra^OTinzate, EeuHiatisraOs. Gptta, Kévrakla, 
Ticcluo Doloroso, e i^arahsi. , , 

Delti mctlicHTtienti veadonai in scatole o Taai (accompagnati da rftgsuagliattì istruzioni io lìuyua ., 
It^tiau^)^^a;tuttiJ .priactpttli farmacisti del mondò; ò prestìo la BteBBq Ayjore, L 

llf?RÒFÉ5S0RB HoLLOWAT, Londra, Strami, No, 2W. ./S 
xi< 

-yN _ J H . , _ , -

Lo Pillole ed Ungneato di Holloway ni vendono IH «oatola^as^vaa! presso ibmft-
dwìmoRHtore il profassoro HOLLOWAY,-Londra, Strandn. 244 —Firenze» F,Pierì, 
'^^Nàpòli/Pìvètta e Còmp^-i^MiÌRDo,'Bèrt^rellì a. di Toinriiaso — Torino, F. Bo 
|lpn3^nVrr Getiova G, Bpuzzii i-^.Alessandria, Ipramago Basilio— Bologna, L,(7,a-

et? 

nàrla — Savona AlbèganV ^ 'Tr iéa te , J, SécravàUo,"' a9—15 

CHE Vmm PREPARALO NELEt FARMACIA A S.SQFIA IN PADOVA 

• • - , f • • + 

Questo olip^ qorflf, ponfermanp certiflcati di distinti medioi e^chirarghi, è 
fornito ^' - ••-. • " , _._. i-

p l a g U e erpciBcUe ^ = , „ , 
luzigne dai tuin<r!rA a base infiammatoria, e prodotti di gonfiezze glandulan. 
GuarUoe ì ^clottJ'càliiiàndo ia'̂ ^̂ gonflezza; ed il piz'^cqrè '̂ì̂ ^^^^ 
nulaziofii sulle torpide piagU» suppuranti, e favorìndo il processo D!Ù éolle-
cito di cicàtrizz*izìonfl,;:cÒeì'pur:è;rî ^^^^^^ da taglio, em«»)i*r.oldl &u\^xm, 
n a t f t r c c c t . scal»I»ltti c rena twi -c , scot tfat i i fc , dolori r c i s n i a t l c l , con-
t u s f o n i ed a i n u t a e c a t n P e * :̂ i,«̂ .̂  

A.LLA FIASCHETTA JT,L. l, 2B / 
Ogaì fiaschetta è ftgcqnapagnata da dooumenti, e da analoga Istruzione sul 

modo d'usario/Vorso àssi^gno si spedisee in lutto i^iognò, semprechò la^^Qo»!-
misaionenpn^.sìft inferiore a dodici flawhet'c, restando le spese di portole di 
imballaggio a cai:iòb del committènte. 

SI dà lo pcpnto d'uso ai farmacisti» ed agli ospedali. 
Vu tco «leposlto p i ' csso rifflvcBi4wc» 

Ti'P^aàp^i:^ J^^AlMl^:P^^Ì4J?^5l^^^'? farmacia ritàlìa. 10-49 

ALLA LI^EEEljl .EDITRICE FkANCSSGO SACCHETTO 
L ' # F 1 ] M A €iel pr#f . 

r i D l i U L K A , 

• * • 

*?4.jh^Jl-."ii:-^j.i.-? 


